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Per non mancare alle noftre promefle
di pubblicar il primo Volume di  queft’
Opera nel corrente mefe di Maggio , ab-
biamo dovuto rimettere ai Volumi che ver-
ranno pubblicati in [éguito la CARTA {EO-
GRAFICA del Mar Pacifico del Nord che
comprende la cofta Nord-Eft d’ Afia, e
la cofta nord-Oveft & America ricono-
{ciute particolarmente nel 1788 e 89
dal Capitano G. MEARES -
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PREFAZICNE DELL’ AUTORE

I Configli de’ miei amici 4 le prefenti circoffanye

olitiche 5 e 4 se ardifco crederio, e I efpettariva
del Pubblico 4 mi hanno determinato ad unire &
miei viaggi a quelli che fono flati di gia pubbli-
cai y in viffa d illuminare la navigagione yed eften=
dere il commercio dell' Inghilterra « Io non ho cer=-
tamente la pretenfione di riguardarmi come il ri
vale di quegl'illuftri Navigatori la cui reputagione
& divenuta 4 in quaiche guifa 5 una parte delia
gloria nagionale ; io 5o al contrario, che fono an-
dato umilmente fulle loro, tracce ; e quando mi
foffe permeffo , per cosi Jire 5 d'invidiare i van-
taggi che hanno. loro dato de’talenti fuperiori , ten=
terei ancora , da uomo veramentc [incero 5 d ag=
giugnere 5 colla mia debole teftimanianga o allo
Splendere di quel merito che gli ha collocati ncl
rango de’ grandi  uomini di eui il mio pagfe fi
onora .

Io mi fo un doyere di dichiarare y non folo per
me fieffo, ma ancora per moderare [ impagienia
che ha potuta produrre I efpettagione de' viaggi de
me intraprefi, e che io po_(}i’r dire aver folo direcr
ti 5 che effi hanno avuto per oggetto il commercios
e non delle ricerche. Aggiunga , che quando vi fi
incontraffe di fihiarimenti , ed in unra parola tut=
tocie che aveffe’ il carattere di feoperta , non dee
effere confiderato 5 ¢he come accefforio  ael princi=

ale oggetto ;
I_’ I Vi:!belli che ho comandati furono equipaggiati
nel Porto dell’ Oriente. per le premure di diverfi
commercianti 5 € cittadini_inglefi ftabiliti in quella
par=
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parte del globo . Io fiui incaricato di andare a feuaq-
Prz'r‘c delle nuove regioni pel Commercio: aveva al-
trest ricevuto da effi tutti i Jegni di confidenza
che potevano incoraggirmi in quefia intraprefa .
Cosi I intercffe di -quefti mercanti e de' cittadini
veramente patriotti y che avevano rimefJa” nelle mie
mani e forto la mia cuftodia una parte confidera«
bile delle loro proprietd 5 ed il nobile defio di par.
tecipare alla gloria rifervata a quelli che contribuis
Jeono all’ ingrandimento del Commercio nagionale ,
Jono, fiati i foli fproni del mio gelo 5 i foli fofte-
gni della mia efifienza in megzo de’ pericoli che
mi @ convenuto vincere e degli oftacoli che ho do=
vuto, fuperarg per difimpegnarmi della mia miffio-
ne . In que’ momenti ne' quali lottava contro le
tempefte del mar Pacifico 5 ove mi trovai circons
dato da tutte le parti da enormi ghiacci , e dove
provai fulla cofta d* America tutti gli orrori di
quefta fieffa fituagione ; in quegli altri iftanti ne’

uali mi occupai colla maffima follecitudine di per-
venire al fine principale de’ miei Viaggi, profittan-
do di tutte le occafioni che I aggardo mi offriva d;
vifitare quelle cofte cosi poco conofciute 5> 0 non
penfava mai che foffi deftingto a dare un giomc'
alla luce l'ifforia. di quefta parte della mia vitq ,
paffata ful mare . Se I aveffi previfto ayrei datg
una maggiore effenfione alle mie offervagioni , avres
¢faminati pit particolarmente e con una maggiore
attengione una folla di diverfi oggetti, che non ho
rimarcati per cosi dire , che correndo, : finalmente
mi farei fatto un piacere di fpargere fulle diverfe
parti de'miei viaggi tutto 1 intere(Js di cui erane
Jufeettibili , e d inferirvi tueti gli fchiarimenti che
potevano divenire di qualche utilita . Io non cer

¢herd qui di allontanare dalla mia Opera ’} cen=
L=

!

Sura de' critici con un’ affettata modeftia ; mon la
bramerd nemmeno per un ecceflo di mal fituata
confidenga : ardiro dire jb[fzfnerzge che fi troveranno
in quefti Viaggi da’quale il Commercio potra tirare
tali vantaggi ed iftrugioni da non effere sdegnati
da que' navigatori che verranno dopo di me . M;
lafingo ancora che quefta relagione pra.{:urer;;‘qua[:.
che momento piacevole. a chi cerca di conofcere i
diverfi coftumi de’ popoli; finalnente fpero che al-

e cuni Squarci di queft Opera rifveglieranno la fenfi-

bilita di quelli che vorranno riflettere  a turee gl’
incomodi della vita d'un Marino .

La Memor:’q Jul Commercio. della China parlerd
da se ftefla . Quanto alle oﬂ}rva:{_iani che ho az-
qardate fulla poffibilita di trovare un Paffaggio
Nord-Ovest 5 le fottopongo egualmente a' lumi ed
alla cognigione di quelli che fi occupano in fimili
ricerche « Io credo, de!'reﬁo‘,.dawr:c dagliliicre.
che per corroborare la mia opinione .ru‘qz_;eﬁa qui=
ftione 5 fono ricorfo pi d"una volta a forti argo-
menti di M. Dalrymple nel fio ammirabile Scrit=
to ful Commercio delle pelli. .

Qualunque favio. Lettore y converra , lo [pero
che ho wfata tuita U attengione poffibile nel render
queft’ Opera degna della pubblica cz‘{_rioﬁrc}__ . Quanto
alle negligenze che vi fi potranno incontrare y ben-
ché mi lufingo che non flano, in _gran, numero
trovo una giufia feufa nella ,rc'zpidug con la quale
I' ho compofia per jba’zsfare { impagienga ‘de’llpub-
blico ; e mi perfuado che non i neghera I indul-
genga che mi afpztto da lui .

G. MEARES
A 2 ; DI
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VIAGGTIO

Del Vafcello il N o o t ka, comandas
to dal Capitan MEARES , da Calcut~
ta alla Cofta Nord-Oveft &' Ameri-
cay nel 1786 ¢ 1787 che ferve & intro-

- dugione ai fuoi Viaggi dalla China alla
Cofta Nord-Oveft d’ America nel 1788
e 1789.

g
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# ENTRARE in dettagli iftorici di

qmﬁa fpedlzmne di commercm I’ eftene

derfi in elogj fulle vedute patriotiche

di varie diftinte perfone di Bengala ,
Tom.l. A 3 che .




2 Vivaegez
che I’ hanno fecondata e foftenuta ; e
finalmente il riportare le onorevo]j (o

‘morie della premura con cuj vollero

confidarla alle mie cure, farebpe. forfe:

di poco interefle pe’noftri leggitori . Al-
tri fenza dubbio non fentirebbero che
con indifferenza gli oftacoli » che ha pro-
vati , gli artificj pofti in opera per far-
la incagliare , e le difficoltd dj ogni ge-
nere che mi € coanvenuto vincere pre-
parandola . Comincio dunque fubito il
racconto de’ principali avvenimenti del
viaggio a cui ha dato luogo .

Nel di 20 gennajo 1786 acquiftama -

mo. due vafcelli per quefta fpedizione -
Uno fu nominato il Noottg dj 200 tofl~
nellate ; V altro la Lonzra Marina di fo-
le 100. Io ebbi il comando del 'primo-
quello del fecondo fu dato a Gug[ielm;
Tiping Tenente nella Marina Reale.
Circa ai 20 febbrajo erano iy grado
di partire, quando ai commiffarj inca-
ricati dalla Compagnia generale de’ pro=
Prietarj di tutti i preparativi del viag-
B0, vennero fatte due propofizioni : L
nna di noleggiare la Lonrra M“ﬂsgr_? <X

]
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portare dell’ opplo a Malacca, il che
avrebbe prodotto un guadagno di tre-
mila rupie . I commiffarj non avendo
efitato un momento ad accertarla , cia-
fcuno pensd ad affrettare la partenza della
Lontra Marina . 11 capitano Tipping da
Malacca doveva avanzarfi alla cofta
nord-oveft  d’ America , onde fi fecero
tutte le neceffarie difpofizioni per riunir-
fi a quel punto .

L’ altra propofizione era di trafporta-
re a Madras il fignor Burke, pagator
generale delle truppe del Re nell’ Indie,
col fuo feguito: egli offriva per tal viag-
gio la fomma di wemila rupie: non ef-
fendo quelto vantaggio da rigettarfi , io
ebbi I’ onore di condurvelo . :

Ai 2 marzo fi fece vela; ed efiendoci
avanzati fino a’ giardini del Governato-

re , ricevemmo a bordo il fignor Burke,

e il di lui feguito. ;
Al 12 dello fieflo mefe perdemmo di
vifta la terra, e continuando la noftra

sotta verfo Madras , vi giungemmo npel

di z7 fenza alcun notabile avvenimento-
Dopo avere fbarcati i noftri paffy egie.
B Ay o



A Viaeer

ri, ed eflerci provveduti abbondantés
mente di munizioni, e di nuove prov-
vifioni , grazie alle obbliganti premure
dello fcudiere Giufeppe Dupree Porcher,
ci difponemmo a far vela ; il che ven-
ne efeguito nel di 7 aprile, il giorno
fteflo , in cui il Signor Camppel giunfe
per prendere il governo di Madras . In
quefto luogo ricevemmo -tutti i fegni di
benevolenza , d’ attenzione; e d inco.
raggimento . Nel numero delle perfone,
le bonta ed affezioni delle quali meri-
tano la fomma nofira riconofcenza, non
{i devono tralafciare il fignor Burke , il
fignor Porcher , e il fignor Boyd s ed
e giufto che fi pubblichino le partico-
lari obbligazioni , che abbiamo al Go-
vernatore Davidfon,

Non fara inutile di offervare che quan.
do partimmo da Bengala , avevamo una
piccoliffima quantita di munizioai d’ ogni
genere , talmeateche il vafcello era ap-
pena equipagsiato per un anno : le nho-
fire provvifioni nen potevano cettamefi=
te fervire ai bifogni di quella Cam-
pagha , talche tutto dimoftrava a_d
evidenza ' impoffibilita ' di terminfgfe o

pI MEARES.
gale frato un simil viaggio . E’ bensi
vero , che erafi contato fino ‘ad‘un cers
to fesno W foccorfi , che fi ricevette-
ro a Madras,e che dovevano complen-
tare il noftro alleftimento per diciotto
mefi : quanto al numero , I’ equipaggio
era montato in guifa ‘da non difprezzar-
{i ; ma tale I’ unione degli Ogg:ett{ nella
maffima parte , che la necefiita fqle‘l
potéva renderla piacevole . La totalita
afcendeva a guaranta europer , compre=
fovi il munizioniere , il chlrurgp , Cin-
que ufiziali, il nocchiero , e diect La-

fcars che {i erano prefi a Madras : tutti

i noftri sforzi per procurarcl un fa-
legname furono pero inutili 3 e non fi

"conobbe che di troppo , durante il viag

gio , quanto ci mancava un tal mani=
fattore .

A’ 23 maggio non eravamo ancora
arrivati a Malacca : il tragitto fu al
fommo nojofo , e la fua lunghezza pro-
duffe lo fcorburo : ful principio del viag-
gio fi perdette il ‘HOC-ChlEi‘O ; uno de
noftri migliori marinar . Quefta fq una
irreparabil_difgrama , 1n vifta _delle cir-
coftanze ¢ della fituazione , in cui ci

tro-
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trovavamo . Al noftro arrivo a Malacs
ca, fi ebbe notizia che il capitano Tip=
ping aveva fatté vela verfo V¥ America ,
dopo_aver terminati i {uoi affari in ‘quell’
Ifola. Noi vi facemmo acqua , si raccolfero
delle legna , esi prefero tutti i rinfrefchi
neceflarj ; non folo per rimpiazzare le
provvisioni di gia confumate ; ma ancora
per effere in grado di dare tutti i foce
corsi pofiibili al capitano Tipping , quait
do si foffe raggiunto alla cofta d’ Ame-
rica . Il di 29 si fece wvela dopo aver
falutato con nove tiri di cannoni il Forte
Olandefe 5 che ci reftitui il faluto nella
fteﬁ'a guifaa i

In pochi giorni enttammo ne’ marl
della China, e si profegui la noftra
rotta con un foite vento fud elt fino
al 22 giugno in cui si videro le ifole
Bashee alla diftanza di nove leghe all’
eft fud medio eft. Firo al di 26 non
si pote glugnere all’ifola di Grafton %
in quel giorno si gettd I ancora in uni
piccola baja molto piacevole , a 6 brac-
cia &’ acqua , e circa un quarto di imi-
glio dalla riva .

Quefta baja & circondata di 'coltgfttﬂ'

f ]

pi MEARES. 7
coltivate fino alla loro cima . Lf‘- pian-
tagioni , che fon; divife in recinti, mol-
to ben mantenuti; prefentano una gra-
siofa veduta . Si oflervé: un gran villag-
oin situato fopra una bella eminenza
Vicino alla fpiaggia : degli ameni bo-
{chetti erano diftribuiti inegualbiente ¢
fenz’ ordine fulle cofte delle montagne,
mentre un rufcello fcorrevd rapidamen-
e a taverfo della valle . Tutto forma-
ya una fcena di forprendente bellezza .
Quattro anni avanti gl Spagnuoli ave-
vano prefo pofiefio di queft’ ifole , pen-
fando di trovare le vifcere della terra
vicche di preziosi metalli . Noi 1 rice-
vemmo la pitt amichevole accoglienza

-del governatore , e dalla guarnigione ,

che non si mefcolarono in veruna guifa
nelle noftre piccole relazioni di com:
mercio co’ nativi del paefe . Queftl ci
parvero eflere il popolo piu dolce ‘,o:-
piti tranquillo . Vi si reftd quattro gic

ni , ne’ quali si acquiftarono in gran
quantita de’ por¢l , del]fe’capre,-de ger-
mani, degli uccelli , degl I./ams,eddellc:
patate dolciflime , dando in cambio di

tuttocio del ferro greggla. 2
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I1 18. luglio s’ abbandonarono le Ifo-
le Bashee , e {i fece rotta verfo il norde
eft , prendendo la noftra direzione lun=
go le ifole del Giappone, ma fenza ve-
dere alcun veftigio di terra . Le ifole
che ci convenne traverfare , fi trovano
fulle carte nella ftefla pofizione , in cul
fono fitwate . Quando fi fu paffato il
25. grado di latitudine nord , fi foffri
una continua nebbia, cogi folta in cer«
ti momenti , che ci rimaneva impofli-
bile di fcorgere da poppa a prua . Il
primo agofto , eflendo reftati in panna
la notte avanti, fi giudicd che poteva-
mo eflere vicini a terra , e la mattina
ful far del giorno avendola offervata a
traverfo delle nebbie , fi riconobbe che
erano le ifole Amluc e Atcha : dettefy
percio fondo alla prima , ove ci tratte-
~nemmo due giorni. Dunque quefto tems
po f{i riceve la vifita dagli abitanti ruf-
fi, e da’ nativi del paefe . Nel noftro
paffaggio a Ounalafchka {i fu {pinti vera
fo cinque ifole , circondari da mille pe.
ricoli, fenza conofcere qual fofle la no-
ftra rotta ; ma grazie alla Provvidenza
n’ efcimmo felicemente . Traverfato il

35

N

P MEARES.
34. grado di latitudine , ¢’ inviluppd una
foltiflima nebbia , e da quel momento
non ci fu poflibile di fare che due {o-
le offervazioni . Per forte avevamo a
bordo un oriuolo da longitudini 4 (1) che
¢i fu della piu grande utilita .
Le cinque ifole , in cul Citrovammo
in gran pericolo, fon defcritte nelle Sco-
erte Rufle di Coke co’noml di Par So-
pka : (2) Quelto ferittore parla ancora
delie tracce o fegnali di diftruzione che
diverfi navigatori rufli hanno offervate
fra quefte ifole e il Kamfchatka . Sono
inabirabili , e non fembrano eﬁ"er; altra
cofa, ‘delle grandi mafle di fcogli. Due
fra le altre fomigliano perfcctamente
ed hanno la forma di un pan di zuc-
chero, *

3l g
mz=_——_—=.=:=====:_—_:===___—-——"
: 1 atte-
(3) Imtorno a queftd firomento: , ct ﬁmj:o %
nuti alla fpiegagione di um 1If’ujire Mamm:!.zd ’
che ha creduto dover cos! nominarlo . Er. garde-
temps . Si poffono wedere le offérvagiom afirono-
miche , che fi trovano in varj luoghi de’ viaggi di
Cook . 1
(2) Parleremo di quefte ifole e del Flam[chatka
a’ refpertivi articoli nel Pocabolerio Geografico che
daremo ne' feguenti voluinl -
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Il di 4. agofto dopo mezzogiorno ci
yedemmo circondati da un gran nume-
ro di canot . Le veltimenta e le manie-
re delle perfone che portavano, non ci
lafciarono dubbio che non foffero di
qualcheduna di quelle ifole , benche a-
veffimo immaginato ful primo di effer
loro troppo lontani dalla parte di mez-
zo-giorno , onde poteflfero venire verfo
di noi . Quefta piccola flotta era occu-
pata nella pefca della balena : efla fi
trattenne qualche momento per - efami-
nare il vafcello ; lo che parve fare con
de’ fegni di un’ eftrema ammirazione -

In feguito fi allontand e prefe la fua

direzione verfo il nord. Noi ci volgem-
‘mo allora un poco pil a mezzogiorno .
La nebbia continuava ad t;f’fer fi folta,
che era impoﬁibile di c.li_f’cmgue_re_ qual--
fivoglia oggetto alla diftanza dL‘VEIII"I
verghe dal vafcello ; ma fEC,Ot]dO.Il nu-
mero de’canot, in mezza de;quz}h f_iera
paffati , potevafi affolutamente giudicare
che eravamo molto vicini a terra: e fe-
condo tutte le probabilita doveva eflere
" ifola & Amouchta .

Nella notte feguente i fu fgaveg;ati

.

DI MARES. T¥
gl fommo , fentendo, che le onde del
mare {i frangevana contro la riva : fj
prefe fubito vento di faccia, e quando
fi fu corfi lungo terra per due ore in
circa , lo fteffo firepito ci cagiond un
altro allarme . Si prefe nuovo vento a
prua voltando di bordo , € f{ul far del
giorno fi pot¢ diftinguere la terra dal
bompre(fJo . Ella pareva coperta di ne-
ve, ma la nebbia fi fece cosi folta, che
¢i tolle qualfivoglia ogsetto , quafichg
volefle aumeantare ' orribile incertezza
della noftra fituazione , Per- quattro gior-
vi 1 noftri {piriti furono, come 1’armo-
sfera , ofeurati dalle tenebre : fi fecero
de’ continui sforzi , ma ‘inutili per tro-
vare un pafiaggio : pareva che tutte le
ftrade foffera blaccate per noi . Il fore
do muggito dell’ onde ci {pingeva da
una parte , mentre un egual fegao , €
non meno funefto, ¢i cacciava dall” alq
tra . Tutto facevaci affolutamente cree
dere che fi fofie arrivati per qualche
ftretto paflaggio in un golfo circondato
da pericolofe fpiaggie, di dove non era
potfibile I' ufcire che per lo fteflo ca-
nale , a traverfo del quale eravamo pe-

ne-:
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netrati . Bencheé ci trovafiimo fovente a
cento verghe dagli feogli , il fondo
era impraticabile , e la ripa talmente
fcofcefa , che le ancore nou potevano
fervirci .

La mattina del di 4. la nebbia fi dife
fipd , e ci lafcido vedere una profpetti-
va di pericoli tali , che la noftra felice
fperienza ferviva appena per perfuader-
" ¢i che foffe poffibile di isfuggirli . Noi
ci vedemmo circondati da terre di una
fpaventevole altezza, coperte a due ter-
zi di neve fulle cofté:la ripa era inac-
ceffibile ftante li fcogli,e rupi perpen-
dicolari e fublimi: quefte formavano un
muro zegolare , eccetto che nel pofto
ove il mare le colpiva con violenza, €
dove aveva formati quelli fcavi, che fu-
rono , coll’ inalzamento e caduta rapida
delle onde prodigiofe, la caufa di quel
felice ftrepito , a cui {i doveva la ne-
{ira falute . Si fcoperfero alloradue paf-
faggi , che [i aprivano 2a noi 3 uno ver-
fo il mezzogiorno , ( ed era quello’ @
traverfo del quale eravamo ftati fpinti)
1 altro al nord-oveft . E veriffimo che

fe ci foflimo avanzati fino a que
A4 2 to r]

1 pun-

D.1 :M/E A R E'S. I3
to , {i farebbe veduto nel tempo fteffo
diminuire I’ orrore della noftra fituazio-
ne ; ma {i teme di arrivare al nord di
quelle ifole , prevedendo la difficolta ,
che farebbefi provata nel ricondurci ver-
fo il mezzogiorno ; effendo ben noto ,
che le correnti prendono , nell’ eftate ,
1a direzione del nord ; ed allora ¢ affai
difficile di fiffare il tempo della perma-
nenza , afpettando un vento forte del
nord che ne refpinga ; -poiché 1 ventt
del fud-eft fono quelli che regnano pin

‘generalmente 1in que’ mari in detto tem-

po . Trovando percio impofiibile , co-
munque poteffe effere , di avanzare al
mezzogiorno , a raverfo del paffaggio ,
per cui eravamo venuti, e cid a cagio-
ne della violenza della corrente , fi pre-
fe la noftra direzione verfo il nord ; ed
effendo giunti all’eft fino a Qunalafchta,
fummo felicemente favoriti da un forte

vento del nord ; che ci pofe in iltato
di paflfare fra Unamach, € Ounalafchta .

. In quefti iretti la corrente nen ci per-

metteva di fcorrer meno di fette no-
di ; il che aumentava lo fpavento del

mare .

Tom.IT B Quan-
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Quando ebbimo farto il giro della
parte meridionale dell’ ifola , un Ruffo
venne a trovarci , e condufie il noftra
valcello in un porto vicino. a quello ove
il capitan Cook aveva raddohbato ,

I Ruffi di quefte ifole venivano . da

chotsk e dal Kamftharka in una galeot-
ta carica di circa 50 tonneHate ; ognu-
na puod contenere da 6o a 8o perfone :
effi conducono 1 legni in qualche poita
comodo e ficuro per potervireftare tute-
to il tempo della loro permanenza, che
dura otto anni. Scorfo quefto fpazio al-
tri giungono a rilevarli : la loro occu-
pazione & la cagcia delle lontre mari=
pe, e di altri animali , che la natura
ha veftiti di ricche pelli 5 i nativi de’
diverfi diftretti vengono pure impiegati
ad un tal lavorio; ed il frutto de’ loro
travagli € una fpecie di tributo , che
fono obbligati di pagare all’ Imperatri-
ce delle Ruflie , alla quale appartiene
efclufivamente queflto genere di com-
mercio . Effi riceveno in cambio delle
piccole provvifioni di tabacco ,che ama-=
no. all’ eftremo ; fodisfatti di tal genere »

fi conteatano della loro mifera C‘?“dl"
Z10

“%
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zione , dalla quale non fara mai pofii-
pile che forgano , finché dipendera da”
propri sforzi .. Quanto al ferro , o a

"qualfivoglia altro oggetto di utilita co-

mune fra gli Europei , fi trova ben di
rado preffo i medefimi, come de’ loro

‘vicini del continente .

Le cafe de’Ruffi fono coftruite nella
freffa guifa che quelle de’ nativi del pae-
fe , ma fopra un piano di una maggio-
re eftenfione : confifteno in alcune foffe
aflai vafte fcavate nella terra:un efte-
ro ‘corre il maggior rifico di cadervi ,
fenza che poffa mai f{ofpettare di tro-
varfi full orlo di un’ abitazione ; poiché
quefte cafe fotrerranee non hanno- als
tro ingreffo che quello di un’ apertuya
circolare alla loro fommita , dalla qua-
le per mezzo di gradini fi fcende a
baflo . La fteffa fera del noftro sbarco
sccadde un tale accidente al primo ufi-
ziale , ed al chirurgo del Nootka: tor-
fando da un villaggio Ruffo , fparvero
mtto ad un tratto, cadendo in una di
quelle gole , € fi trovarono , non fen-
za forprefa, 10 una  abitazione di na-
tivi del paefe . Lo fpavento in guefia

- B 2 oc-
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occafione fu lo fteffo da una parte €
dall’ altra . I nativi fi precipitarono in
folla fuori del luogo , cosi prontamente
quanto lo permetteva il terrore che gli
avea foprafatti , ma lafciarono altresi
agli sfortunati , che aveano fatta Ia  ca-
duta , il timore , che quelle genti for-
prefe nella detta guifa , e di cui non
conofcevano ancora il dolce naturale ,
e le amichevoli inclinazioni , non fpar=
- geflero ful momento I'allarme , e non
chiamaffero i loro amici per prender
vendetta , maflacrandoli, di una fimile
innocente invafione : rifaliti pero fulla
terra videro, che i nativi avevano pre-
fa la fuga nel maggior difordine, € por-
tato lo fpavento fino al villaggio Rufl-
fo . 1l giorno dopo fu refo chiaro il
fatto , e quelle povere genti vennero
regalate” con del tabacco per indenniz-
zarle di quanto avevano fofferto la fera
avanti .

I lati di quefte abitazioni fon divifi
in fpartimenti deftinati a formare le ca-
 mere da dormire : i letii fono fatti di pel-

1li di animali: nel mezzo della camera

il polto ove fi cucinano le vivand€ , €
dove

-

L
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dove fi mangia : per i freddi rigorofi fi
fervono di lampade invece di fuoco ; e
ficcome in-quell’ ifole non vi & alcun al-
bero, la/legna e neceflariamente rarif-
{ima, e non poffono farne che una fcar-
fa provvifione quando il mare ne porta
a cafo dal continente . Tutto il Joro nu-
trimento confifte in pefce, il di cui olio
forma la falfa. Quefta maniera di vive-
re ¢ comune &’ Ruffi, ed a’ nativi del
paefe , colla diverfita, che i primi fan-
no bollire la carne degli animali , e i
fecondi la mangiano del tutto cruda .
Noi gli abbiamo vifti fovente mangia-
re , o piuttofto divorare un capo di
merluzzo o di halibut , nello fteflo moa
mento che lo avevano prefo, e con tut-
ti 1 fegni di allegrezza , che provano di
poter cosi fodisfare alla loro voracita .
La fola produzione vegetabile di quelte

ifole & il "Celeri (1) falvatico , che i
na-

(1) Sotto il nome di Celeri 5’ intende I' Apium
paluftre = dividefi ‘in dolce e falvatico : queft ulti-
ma fpecie é quella di cui parla’ ' Autore ; I ap=
pio dolce azquifia la biancheiza per mezgo della

- A 3 cul-
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nativi del paefe mangiano appena colto
dalla terra. |
Benche i Ruffi fiano daflungo tempo fta-
biliti in quefte ifole , tutravia non vi hanne
introdetto verun geaere di cultura. Effi
aon hanno alcuno uccello , o animal Ho-
meftico’, a riferva del cane. Non fipo-
& efaminare fe ci0 provenga dalla fie-
rilith paturale del paefe , o dalla loro
indolenza abituale , potendo effer d’ al-
sronde faciliffimo il procurarfi’ cosi utili
foccorfi. La loro fola riforfa per la vi-
ta giornaliera & nel prodotto del mare e
de’ fiumi 5, ove pefcano eccellente pefce ,
e in abbondanza ; e fe fi dovefle giu-
dicare dall’ apparenza , dal vigore , e
dalla: buona falute , che godono tanto i
nativi, quanto i coloni, converrebbe di-
re, che non hanno bifogno di un nutri-
mento pitt {ano , e pit foftanziale .
- I na-

] it - — - me—

A ——

cultura : ¢ una pianta che fi femina , € che Jfer-
we a.molti ufi; ma fra i felvaggi fi riproduce da
Je ftefla mediante i femi ¢he cadonos © ¢he fono
trafportati da’ venti. Halibut cos) fi ehiama Ut 2=
glefe un pefce y che fomiglia molto rombo .

A
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I nativi di quefte ifole , conofciute
forto il nome di Ifole delle Volpi, (1)
fono una {pecie d’ uomini di piccola fra-
tura , ma pieni di coraggio : hanno un’
aria gioviale , che non indica totalmen-
te de’ felvaggi : non fi fregiano , n¢ f{i
taglivzzano ; in una parola non f{i sfigu-
rano il volto in qualfivoglia guifa , co-
me faono i nativi del continente :il loro

‘ ca-

G — e e e S e pyene R TR —

(1) Ifole delle Volpi . L’ Inglefe le chiama
Fox , dalla parola che indica volpe 5 ¢ dalla
gran quantitd di quefti animali che fi trovano in
efe .

Cade. ora in acconcio di riportare , per erudie
gione 5 I eftratto del viaggio di Luca Fox . Que-
flo efperto_mariuo inglefe fi pofé alla vela il 18
maggio 1631, fopra uno fcappavia reale nomina-=
to il Carlo; I equipaggio era compofio di 22 uc-
mini 5 fra- quali degl aftronomi , € con de’ viverz
per 18 mefi. Il 13 giugne era a 58 gradie 32
minuti -di latitudine fettentrionale .
nello firetto- di Hudfon ;5 in Jeguito ~dopo aver

'paffata il paefe  che Butten nemind Caryswan’s-

Neft , arrive o' 64 gradi e un minuto alla cofiay
che dallo fiefJo viaggiarore fu mominata Ne ul-
tra , ma alla quale deite quello di Thomas Ree’s-
Welcome , ‘0 -fia Felice arrivo di Thowas Ree;
nome che ha [empre continuato a portare. Cuefia

; e un’

Entro il 22

\,
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carattere , fecondo tutte le apparen-
ze , ¢ dolce e tranquillo: la gelofia, al-
meno , non € una delle loro ordinarie
pafiioni 3 poiché non fi offerva mai che
fiano malcontenti delle gentilezze , che
gli efteri fanno alle loro donne.

I foli animali, che {i trovano in que-
fte ifole tono le volpi : alcune fon ne-
re , ladicui pelle € valutata moltiffimo.

Nel

et e s e e, el i P, St W S
s m——— T e em——

é un'ifola y le di cui terre fono interfecate di mon=
tagne . I! tempo era bello , mon effendovi ghiac-
cio in mare , né neve in terra..  La cofta_fomi-
gliava nell’ inegnaglianza a’ promontori dell’ ocea=
no . Fox paffando di la al fud oveft feoperfe '
63 gradi e 37 minuti un gron capo “al fud con
delle gicco!c ifole . Nella figffa corfa 5, e pin al
fud 5 incontro un ifola a’ 63 gradi , -alla quale
dette il mome di Cobham Broohe , in onore di
Gioyanni Brooke fuo padrone. Il i1 30 a 10 le-
ghe da Brooke vide un altr’ ifola, che fu nomi-
nata Dun Foxe Island . A4 62 gradi e 5 minuti
fi trovd fra diverfe ifolette 5 che nomind -le Ma
tematiche di Briggs . 4 22 agofio incontro il
vafeello comandato dal Cap. James , che era dé
conferva . Il refultato di tutte le fue JEoperts i
she per la corrente della marea 5 che da Welco-
me ando fempre diminuendo , € per la corfa del-

le balene , pareva effer verifimile 5 che il paffag-

gio fofle al nominato pofio di Welcome -
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Nel tempo del noftro foggiorno fi. cer-
co & impegnare i Rufli a rrafficare con

‘noi; maefli davano ua troppo alto preze

zo alle varie pelli , onde poter contrat-
tare , cambiando co’ diverfi generi che
avevamo recati . La fperanza di effer ri-.
levati I’ anno feguente fu il motiva che
non faceffero alcuna negoziazicne . . II
porto , in cul entrammo , ¢ fituato a
dieci , o dodici miglia circa da quello
ove raddobbd il capitan Cook : la fua
pofizione ¢ al 54 grado, € 2 minuti di
latirudine n. , e di longitudine al 193
25 minuti €. da Greenvick .

Il zo agofto partimmo da Qunalafchta,
col difegno di cofteggiare il continente,
finche aveflimo oltrepaffato le ifole Siu-
magin , avendo. il capitan Cook defcritta
Kodiak come una delle ifole meridiona-
li 5 (1) molto pitt che deﬁderav;ﬁ ab-

. an-

(1) L ifola di Kodia.k é aceennata nel tergo
yiaggio dt Cook . Camminai 5 egli dice 5 lungo la
catena la pitt meridionale delle ifole : a megzogior-
no. i era-nella parte pitt firetta del canale forma-

to dalle medegfimz @ 35 gradi ¢ 18 minuti- di
lati~
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bandonare gli ftabilimenti rufii , prima di
avanzare verfo la cofta , rilevando non

eflervi da fare alcun guadagno .

Il 27 agofto arrivammo alla vifta del-
le ifole Schumagin.. Quando fummo alla
diftanza di circa quattro leghe dalla rj-
va , vedemmo venir verfo di noi un gran
numero di canot. Si rimarcd che la lo-
1o coftruzione era la fiefla che quella
de’ canot delle ifole delle volpi, e che
gli uomini , che portavano , avevano I
abbigliamento e tutte le maniere de’ nae
vl di quelle ifole .

, Sembra che i Ruffi , in qualfivoglia
parte fiano ftabiliti , abbiano per ufo ,
( fenza dubbio per una ragione politi-
ca ) &’ impedire i pativi del paefe dj
avere de’ canot, che poffano portare pij
d’ una fola perfona . Quefti canot hap-
no in generale la lunghezza di circa do-

dici

mﬂ-—__ T e e ey ey e e St

latitudine : in quel pofto il canale ha una lega e
MEeIR0 s 0 due di larghezza . L' ifola la pitt rile=
uante f_m"el gruppo 5 vedevafi alla finifira; e, Jecon=
do le !nfbrma;{jgni che ﬁ ebbefﬂ, Par‘aya. il nomme

di Kadiak .

A
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dici piedi; la loro larghezza € di quafi
dodici pollici 3 fono appuntati all’ eftre-
mita , e la profondita del centro, dove
I uomo fta a federe , ¢ di dodici pel-
lici. I canot di quefta forma fi trova-
no dagli ftretti de’ due continenti lungo
la cofta fino al capo Edgecumbe . Alcu-
ni fon deftinati a portar tre perfone ;
ma in generale nofi fond fawti che per
una o due al pitt. Per coftruirli {1 fer-
vono di afli fouiliffime di legno di pi-
no , che unifcono con de’ nervi di ba-
lena; li cuoprono poi con una pelle di
yitello marino , o di vacca marina, tols
tone prima tutto il pelo . L eftremita
del mantello di pelle, che portano ina-
tivi, ferra ermeticamente I’ apertura del
canot , nel pofto ove I’ uomo ¢& aflifo ,
ed impedifce che vi pofla penetrare la
minima goccia d’ acqua . Quefti piccoli
vafcelli poffono fare un viaggio prodi-
giofo , ed efcono a tutti i tempi , fenza

verun timore . : 0t
Noi eravamo al 28 agofto, e non ‘i

era guadagnard alcuna cofa nel  viag-

gio . Ma ficcome credevamo effer giun-

ti -al fine degli ftabilimenti raffi ;e che
cl
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ci rimaneva da fare un gran tragitto
per la cofta, ci lufingavamo che ayrem-
mo terminato un traffico molo vantaga
giofo avanti I inverno , che fi avvicie
nava a gran pafli. Con quefto difegno
fi rifolve di non fare che un fol porto
all’ o. della Riviera di Cook ; cosi cam-
minando lungo la cofta, fi vidde una
grande apertura, che pareva formata da
un’ ifola , verfo la quale ¢ indirizzam-
mo . Quando vi fummo giunti ci parve di
una grande eftenfione al nord-eft . Per-
fuafi che eravamo affolutamente fuori
degli frabilimenti ruffi‘, ci afpettavamo
contnuamente di ricevere la vifitra de’
nativi , e di vedere finalmente arrivar
I'epoca del noftro viaggio , che doveva
procurarci utile e vantaggio. Del rima-
nente non ¢ facile di {piegare come uno
ftretto cosi grande non fia ftato offer-
vato dal capitan Cook . Continuando la
noftra rotta fi fecero circa venti leghe ,
ed allora fi vidde un. canot, che venis
va verfo di noi dalla parte dell’ inter=
no delle terre . Vi erano dentro tre per-
fone: una di effe venne a bordo , €

{i riconobbe per un marinaro rufio .
: LQue:..
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Queft’ uomo , che parea molto intellia
ente , ci diffe che quell’ ifola era I'ifo-
la di Kodiack, che gli equipaggi di tre
galeotte vi erano in ftazione, e che fj
trovava un’-altra ifola dello fteflo nome
lungo la cofta.

Quefto avvifo non poteva efferci di
molto piacere , poiche diftruggeva affo-
lutamente la concepita fperanza di po-
ter trafficare in qualche piazza interme-
diaria fra la riviera di Cook, 1) e le
ifole Schumagin . Continuammo dunque

. il tragitto a traverfo degli ftretti , no-

minati Stretto di Petrie , in onore di
Guglielmo Petrie {cudiere , e riconofcem-
mo d’ efferci avanzati a quella punta che
forma la riviera di Cook , e che fi tro-
va diftinta col nome di Capo Duglas

fulla carta del capitan Cook . Quefii
‘ {iret-

e T —— ——— e—

————a——

(1), Il nome di Riviera di Cook Ze é jflato da-
to da Mecares . Il capitano Cook , egli dice , ave-
va lafciato in bianco il nome aii quefta grande ria
viera ful fuuo manoferitto : fi é creduto dunque dj
doverla femplicemente nominare 5 la Riviera dj

Cook .
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firetti hanno pitl di dieci leghe in Iun-
ghezza , e quindici in circa di larghez-
za: effi tagliano , traverfandola , una
porzione confiderabiliffima del continens
te , giufta le prime cdrte . Dato fondo
fotto il capo Douglas fi videro ben to-
fto avanzare fino a noi de’ canot cari-
chi d Indiani della riviera: ci vendero-
no due o tre pelli di lontre, riceven-
do in cambio alcuni pezzi di ferro greg-
gio , a ragione di una libbra per ogui
pelle : parvero fodisfattiflimi di not, ¢
¢i offerfero in regalo quanto potevano
avere ue’ loro battelli . Il rifiuto che fe-
cero queft’ Indiani, del tabacco che loro
prefentammo , ci provd che non ave-
vano alcun rapporto co’ Ruffi j ed il
piacere che prendevano nel pranunziare
fpeflo la parola Inglefi, Inglefe, ci fece
fupporre che il Nootka non era il pri-
mo vafcello del noftro pacfe , che avef—-
fero veduto . Si ¢ faputo dopo , che il
Re Giorgio 5 € la Regina Carlosta parti~
ti da Londra erano ftati in quelle partt
prima di noi. 1 canot ci abbandonaro-

1 nti i r
no dopo alcuni momentl per nmongr
la riviera , affine di cergare un m:;gug

(=%
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aumera di pelli; ed il gierno feguente
fi viddero due gran battelli , che 13 dj-
fcendevano, con circa diciotto uominij
per ciafcheduno, i quali riconofcemmo
per Rufli che avevano montata la rj-
viera di Cook per andare a trafficaré:
ogni battello aveva un pezzo da campa--
gua; e delle piccole armi per gli uomini
che portava , Quefti Rufli avevano ah-
bandonate le loro abitazioni &’ eftate, che
é l;‘ifola la pit baffa fulla riviera di Cool,
e {1 portavana a’ quartieri d’ inve
nell’ i[POJEl di Kodfal:q. bt

Giunti al 20 fettembre » 1l tempo era
eﬁrexpamente burrafcofo ; in confesuen-
2a ci rifolvemmo di abbandonar ?a ri-
viera, ove eravamo ftati ritenuti da varj

‘fe,nt‘tcell; Irregolart , ed avanzare fino
au ”n_bOCCCItura O canale del Prirz:‘ipe Gru=
glielmo , e fe foffe ftato poflibile , di
{)aﬁ‘arvi I’ inverno. Al nofiro arrivo nel-
a cala chiufa dell’ tmboccatura del Prin-
cipe &Guglielmo , cosi nominata dal - ca«
pitan Cook , fi fece un tempo viclen-
tiffimo , e per tre giorni che vi ripo-
fammo non comparve alcun nativo . Sj
rilevo che i felvaggi eranfi ritivati dajla

cofta,
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cofta ;, ovvero andati verfo il mez-
zogiorno per ifvernarvi . Nelle nofire
efcurfioni fulla riva fi viddero delle le-
ona, che erano ftate di frefco tronca-
te , e col mezzo di uno ftrumento ta-
gliente : trovammo puré un pezzo di
bambou 3 lo che ci reco la pid viva
gioja ; non dubitando che non foffimo
ftati preceduti recentemente in quel fe-
1o da qualche altro vafcello ; e ficco-

me era il luogo della riunione conve=.

nuta coll’ equipagzio della Lontra Ma-

rina , concludemmo natwralmente che

foffe paffato, e di 13 avefle fatto vela

per la China. -
La noftra fituazione prefentava delle

fpaventofe difficolta: la cofta , fecoqdo
" tutta I’ apparenza , non era punto abita-
ta; e fe vi avelfimo paffato I inverno
non potevamo prevedere 10 qual guifa
procurarci de’ rinfrefchi , o il vantag-
gio di qualche tratfico : da un’ altra
parte continuava il cattuvo tempo : 1
venti non ceflavano di effere accompa-
gnati dalla neve e dalla pioggia : I efci-
re dalla prefente posizione non CLEEn=S

deva SiCLI_IIi di trqval‘ne un’ altl‘a:_:O;-he
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pon foffimo forzati di guadagnare Je
ifole Sandwick , ove , fecondo tutta Ia
probabilita , farebbe terminato il nofiro
viaggio , giacché 1 marinari principiava-
no a diventar malcontenti . In quefia
trifta perpleflita ci determinammo a pre-
ferire i rigori d’un ‘inverno , da pafs
farsi nel Canale inofpite del Pripcipe
Guglielmo , a tutte le riforfe , che po-
revano offrire le ifole Sandwick . Penfa-
va che farebbe ftato eftremamente diffici-
le , e forfe impoflibile , di perfuadere
all” equipaggio il ritorno da quelle ulti-
me ifole alla cofta d’ America . Tali
erano le difficolta che dovevamo fupe-
rare; ma |’ oggetto del viaggio, e in-
terefle de’ proprietar] esigevano indifpen-
{abilmente che fopportafiimo le fatiche ,
dalle quali venivamo minacciati , e le
difgrazie che dovevamo provare; onde
prendemmo il partito di foffrir I'une,, e
di raffegnarci alle altre. Riflettendo un-
poco fulle f'z_lcoltz‘l ben limitate d” un ufi-
ziale di marina che traffica, e fulla tri-
fta infubordinazione che regna nel va-
{cello che comanda , verra creduto fen-
za molta pena, che per feftare in quel

Tom. I. C lue-
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luogo , non bifognava effere indifferente
{ugl’ interefli di chi aveva concepito il
progetto, e fatte le fpefe di quefta fpes
dizione commerciale . ‘

Il quarto giorno i nativi vennero a
trovarci fopra diversi canct , e si por-
tarono nella maniera la pit dolce ed
amichevole: pronunziarcno davanti a noi
molti nomi inglesi , che credemmo po-
ter eflere delle perfone, che compone-
vano I equipaggio della Lontra Marina ,
Ci fecero altresi intendere che era pars
tito da quel luogo pochi giorni prima
un valcello a due alberi, e che porta«
va feco una quantita di pelli ; lo che
ci fpiegarono , additando il numero de’
capelli delle loro tefte : ¢i differo parie
mente che fe ¢i foflimo trattenuti ,
avrebbero uccife per noj moltiffime lone
tre durante I’ inverno .

Si ebbe la foddisfazione di fapere ;
che I' Ingreflo era abitato : non ¢i man-
cava altro che un buyon porto . per pafs
farvi la rigida ftagione . Il giorno fe-
guente le fcialuppe ne trovarono una
comodiffimo a circa quindici miglia efts

nord-eft dal pofio , ove ci eravillno. fery
" jmati ,
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snati . In confeguenza il di 7 ottobre &f
condufle il vafcello al luogo irdicato :
fu allora difarmato, e si principio ful-

ia riva la coftruzione di una capanna di

tronchi d” alberi , nella quale i falegna-
mi poteflero lavorare , € che , fante
il grado , in cui si trovava allora il va-
fcello , fervifle altresi a confervare il
legname per le armature . :

I felvagei ci onorarono in feguito ogni

giorno delle loro visite ; ma non lafcia-
.vano mal di fpiegare la natural deftrez-
za , veramente ftraordinaria , nel meftie-
_ro di ladri: efli impiegavano una leftez-

za di mano forprendente nel procurarsi
de’ materiali di ferro d’ ogni forta, e
in una guifa , che appena ¢ credibile .
Avevamo offervato piu di una volta ,
quando il capo d’ un chiodo, o nel valcel-
1o, o nelle {cialuppe , st ftagcava alquan-
to dal legno , ch’ efli vi mettevano i der{;.
ti per iftrapparlo . Certamente fe i0 qui
defcriveili le varie perdite che facems
mo , € la maniera, che tenevano que’
nativi per rubarci, pit d’ un lettore po-
trebbe fofpettare che gantéﬁi a fpefe della
s & ve-
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verita i loro talenti nell’ arte di giocar
di mano . (1)

Eravamo giunti alla meta d’ ottobre , €
non avevamo ancora fatta che una pic-
ccla provvisione di pelli: 1 mativi si riu-
pivano in maggior numero , € comin=
ciavano al inquietarci a fegno che era-
yamo molto imbarazzati non fapendo co-
me regolarci riguardo a loro. La po-
litica e I’ umanita volevano che evitaffis
mo , fe fofle poflibile , qualunque vic-
lento correttivo ; ma accadeva {peflo che
mentre le noftre genti occupate fulla ri-

va a tagliar legna ed a coftruire la ca- -

panne erano obbligate portarsi nel va-
: fcel-

{
,
s pmm— we—— e R T

ﬁ“*

(1) Riguardo all’ arte di rubare , tanto connatis
rale a’ felvaggis fi pofforo vedere tutti ¢ viaggiato=
yiy € particolarmnente Cook nel _!uo tergo. tffa‘ggtb ;
L’ oggetto principale delle rub_erze de‘nam': 8 Per&
il ferro . Quefto nwtaﬂa., zg‘nom a' medefimi per
mancanga d arte forma il put grande oggetto ic
loro defideri « Per un Jol pezzo di f.erro ancore
greggio 5 delle tribit intere di Jelvaggi [i Jfono f;f
loro mafJacrate . Sembrerd firano ; md la W
raviglia ceffird 5 quando fi confideri €
un- metallo 5 che ferve per procurarci
pite grand: comodita della vita s

col lavora le,

he il ferro o
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fcello , allora i nativi le feguivano fur.
tivamente , € rubavano quanto poteva-
no , attrezzi , materiali, o qualunque altra
cofa . Il vafcello era situato vicino a’ Ia-
voranti , ond’ & che non si permife mai
che prendeflero le armi da fuoco, fe
non erano accompagnati da un pru-
dente ufiziale , ful timore che non ue
faceflero un ufo troppo pericolofo : aven~
do di gid veduto che un fol colpo di

“fucile tirato dal vafcello non mancava mai

di porre in fuga i nativi. e Tl
1l di 25 ottobre si offervd una consi-
derabile partita d” Indiani , che si avanza-
vano in un piccol feno ; e siccome ci
parvero effere in maggior numero di quan-
ti {e n’erano fin’allora veduti , gridammo
alle noftre genti di tornare a bordo: efle
tardarono un poco ; ed in quefto tempo
gl’ Indiani paffarono dalla parte del va-
fcello , e sbarcarono {ubito al pofio ove
si lavorava . Nello fteflo momento un’ al-
tra partita efci da’ bofchi per raggiun-
gerlis vedendo che gl’ Indiani si avanza-
vano co’ loro canot verfo la riva, non
oftante tutti i fegni che facevamo per im-
pedili , diedi ordine di puntare verfo loro

C 3 due
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due cannoni:quefti produffero I effetto ;
che mi afpettava : gl’ Indiani f{i -erano
immediatamente dati a prendere i ferri
de’ noftri lavoranti ; ma quando fi av-
viddero delle: difpefizioni, che facevanfi
dalla noftra parte , fi pofero fubito a
gridare nella loro folita guifa laulé lau-
/s, cioé amici , amici , ftendendo le brac-
cia in fegne di amicizia.

Quando tutti i noftri furono arrivati
a bordo , credetti che I’ occafione foffe
favorevole per difperdere i felvaggi ,
che fi erano riuniti in si gran numero,
e far conofcere a’' medefimi il potere
delle noftre armi da fuoco . In confe-
-guenza {i fcaricd un pezzo da dodici s
a mitraglia , i di cui effeui fi fpiegaro-
no full acqua in una maniera tale che
‘cagiono negl’ Indiani un eftremo ftupo-
re : quindi fi fpaventarono talmente ,
che la meta di efli rovefciod i canot :
aliora fu fatta dalla- riva un’ alwra fcari-
ca di un pezzo da campagna da tre lib-
-bre di palla; e ficcome la viddero firi-
fciare nella fuperficie dell’ acqua 2 una di-
ftanza: confiderabile , cosl rim

vinti che era in noftro potere d! lanciare

quell”

afer®meo=
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quell’ arma emicida verfo qualunque pun-
t0, ed a qualsivoglia direzione avefiimo
voluto . Mentre parlavano fra loro in
preda al pitt crudele fpavento , facemmo
loro comprendere che non avevamo in-
tenzione di far ad effi il minimo male ,
purche si foflero portati con noi in una
maniera amichevole e fraterna ; che de-
sideravamo trafficare e dare in cambio
delle loro pelli i diversi oggetti , che
avevamo percio recati . E {ponemmo al-
lora agli occhi de’ nativi quefti generis
fubito tutti quelli , che erano veftiti di
pelli , fe ne fpogliarono alzando de’ gri-
di di gioja; ed in tal guifa col mezzo
di una piccola quantita di chiodi con
lunga punta, avemmo feffanta belle pelli
di loatra . Per conciliarci maggioremente
il loro affetto , offerimmo a’ principali
de’ nativi ,de’ grani di vetro di diversi
colori; ed efli ci promifero di portar-
ci quante - pelli avrebbero potute tro-
vare ., .

Non vi & dubbio, che tuttocid non fof-
fe ftato un premeditato tentativo. Quefti
popoli non fi fanno mai la guerra I’ un
contro I altro in battelli cosi grandi :

( C 4 efli
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o{li non fe ne fervono che per trafportare
; loro vecchi,le loro mogli , € figli all’
avvicinarfi del nemico , € li chiamano
battelli delle donne : fe ne erano dunque
{erviti in detta circoftanza , affine di po-
gere sbarcare un maggior Numero tutto
infieme, ed effere in iftato di tagliare la
ritirata a’ noftri lavoranti . Ma benche
queflo progetto fofle fventato, non e€ra
una ragione da credere che refifterebbe-
ro alla tentazione di rubarci qualche ar-
ticolo , ove entrafie del ferro , quando
ne avellero I’ occafione ; tanto & per
effi alletrativo tuttocid che prende la for-
ma di quefto favorito metallo .

Tale era la fituazione de’ noftri affa-
ri ; ond € che rinunziammo a qualun-
que lavoro {ulla riva : @ principio in-
yece a coprire il vafcello di tronchi &
abete , ed a chiuderle da’ lati , lo che
{i pote fare per pitt della meta dalla
parte di poppa - ma la neve cadde in
si gran copia {ulla riva , che non €1 fu
poflibile di terminare un tal lavoro :
quefto contrattempo fu molto funefto »
perche ci toglieva il paffeggio fulla 1~
va, ed i mezzi di formare P€ bifogni

; und
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una vantaggiofa fortificazione ; noh oftan-
te ci eravamo’ chiufi all’ intorno con del-
le tavole all’altezza di pia di 10 piedi
dal bordo della nave: ¢ verifimo che
il ghiaccio porgeva a’ felvaggi un mezzo
facile d’ avvicinarfi 3 ma qualunque po-
teffero eflere le difpofizioni di tali vi-
cini , I’ effetto dell’ artiglieria avea pro-
dotto in effi un si grande fpavento , che
erano forzati ad agire con noi in una
maniera amichevoliflima .

Nel di 31 ottobre , il termometro fcefe
a’ 32 gradi , € le mattine , ¢ le ferate fu-
rono rigidifiime . Fino a quel momens-
10 avevamo prefi molil fermoni ; ma al-
lora {i offervo che quefti abbandenava-

no le piccole riviere. Feci dunque get-

~ tare la fcorticaria in due pofti del lago

fra le vicine montagne , € fe ne prefe-
yo tanti , quanti ne potemmo falare pe’
bifogni dell’ inverno . Vi fi fpedivano
tutte le mattine due gomini pel giorna-
liero confumo , € dopo due ore torna-
yano colla preda - La maniera di pren-
derli fembrera ridicola : ecco come fi
Giceva « Si feguitava il corfo dell’ acqua
del lago fino al pofto , ove fi getea nel

ma-
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mare , & 1a fi colpiva il pefce ful capo
con de’ baftoni , a mifura che montava
o fcende:va 5 € ficcome il canale non
aveva pit d’ un piede di profondita
cosi una tale occupazione divertiva i maz
rinari, nel tempo fteflo che ci porgeva
delle fufficienti provvifioni per la tavos
la. Ma quefti giorni d’abbondanza giuna
fero al termine : 1 germaiii; e le oche,
che fino zllora erano fiate per noi di
un.utile riforfa , cominciarono a riunire
fi in truppe , ed a paffare verfo il mez-
zogiorno: 1 nativi del paefe ci avevano
pure portato di tanto in tanto delle pe-
core di montagna , foli animali terre-
firi che fi foflero veduti fra loro. Tuta
to perd cangid per noi , né potemmo
avere i predetti foccorsi durante I’ in=
yerno . A’ 5 novembre non si viddero
pitt uccelli, e non ci fu poflibile di an-
dare ne’ bofchi, effendo la terra copet=
ta di neve afciutta all’ altezza di cinque
piedi : il pefce abbandonava i feni, e
le piccole riviere ; ed il ghiaccio prin=

cipiava a formarsi intorno a nol - Le

{paventofe montagune , che i noftri fguars

di incontravano da tutte le parti g
€ra-

;)
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erano bianche di neve a fior d’ acqua, ed
i felvaggi non avevano alti mezzi di
fuffifienza che la carne e Folio di ba-
lena preparati per le loro provvisioni d’
inverno » Dopo perd i 2 novembre il
ghiaccio si fece abbaftanza forte dal
vafcello fino alla riva per foftenere
qualunque pefc , talché la noftra gente
si divertiva a corrervi co’ pattini , e con
altri patfatempi , che davano coll’ efer-
cizio i mezzi di confervare ancora la
falute : quefti piaceri durarono finche
cadde la neve nella fuddetta immen-
{a copia, tanto ful ghiaccio , che ful-
la riva . i _

Per tutto il corfo di novembre, e di
dicembre godemmo di una eccellente
falute : i nativi continuarono ancora &
trattarci nella maniera la piu amiclie-
vole , fe si eccettni pero la loro in-
correggibile inclinazione al rubare 5 Vi= -
zio che non lafciavano di foddisfare ,
quando ne avevano r occasione. , e da
cui la noftra pitl vigilante attenzione non
ferviva per garantirci. Nel mefe di no=-
vembre il termometro €ra fcefo da’ 26

s@ 28 gradi ; € nel dicembre a’ gra-
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;e éo » ove reftd la maggior parte del
Non avevamo allora a mezzogiotno ;
che una luce debole ed ofcura,non ef-
fendo il fole a pin di fei gradi, e tro-
vandosi nafcofto 2’ noftri occhi dalle
montagne alte a =22 gr, al m. dal po-
fto , ove ci eravamo f{tabiliti . Mentre
eravamo cosi triftamente privi della luce
del giorno, e del calor vivificante de’
raggi del fole , non ci si prefentava ale
cun motivo di confolazione per inden~
nizzarci un poco della fcena d’ orrore ,

che ne circondava . Nel tempo fteflo.

che le fpaventofe moantagne toglievano
quasi la vifta del cielo , e fpandevano
fopra noi le ombre della notte in mez-
zo allo fteflo giorno , la ueve copriva
la fuperficie della terra ad una tale al-
tezza , che non vi si poteva penetrare
dimodoché non ci era permeflo di fpe-
rare durante I’ inverno aliri piaceri, als
tri divertimenti , altri mezzi di confola-
zione , fuorché nel noftro vafcello , ed
in noi frefli. Quefto perd non erd che
il principio delie noftre pene .

I frede

Il nuovo anno fece aumentare id
/ : 0
/ ’

=
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do, e cadde la neve a fiocchi gran-
diffimi , ed in quantitd enorme fino al-
la meta di geanajo: i noftri ponti fu-
rono allora incapaci di resiftere ai ghiac-
ci ecceffivi di ogni notte : la parte pil
bafla de’ medesimi rimafe coperta da un
ghiaccio bianco della groflezza di un
pollice , simile alla neve, non oftante I’ at-
tenzione , che si era avata di accendere
ogni ventiquattr’ ore tre fuochi , 1 quali
producevano che i ponti veniflero a gal-
la: per qualche tempo tenemmo ques
fii fuochi notte e giorno ; ma il fumo ,
che efciva da una braciera ¢’ incomo-

do a fegno che moli caddero malati
per quefta fola cagione. Poco dopo la
detta nevositd , dodici de’ noftri furono

- violentemente attaccati dallo f{corbuto, €

verfo la fin del mefe ne morirono quat-
tro s molti altri fino al numero di ventil:r_é
dovettero porsi in letto ; e fra quefti il
chirurgo , che frette molto male . Il pri-
mo ufiziale fentendosi leggermente attac=
cato al petto, sintoma che pel _confueto
& di un funefto prognoftico , ebbe la
forte di liberarfene , mafticando conti-
ente delle foglie di pino tenero ,

nuam
ed
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ed inghiottendone il fugo : ma quelta
medicina aveva un gufto si-fpiacevole ,
che pochi de’ nofiri malati potetiero al-
fuefarsi a prenderla .

Verfo la fine di febbrajo il male au«

mentd, € non ¢ontavamo meno di tren-

ta perfone nell’ equipaggio ridotte a fe-
ao di non aver forza di efcire dal lo-

ro hamac (1) € quattro morirono nel

decorfo del mefe : fi aggiunga che a

queft’ epoca le noftre provvifioni er.lano
' tal-

e L e e e
(1) L' hamac ¢ un letto fofpefo 5 di cui fanno
ufo i Caraibi, e molte alire nazgioni felvagge dell’
America equinoziale . La forma degli hamac é ge-
neralmente la fteffa : quefti diverﬁﬁcan‘o folo nellg
materia , nel lavoro ,é n_.egli ornament: .-ﬂmo‘ come
pofti di un gran pezio di tellq f‘?"f ’ C‘hé‘ puo coit-
renere una e due perfone: vi f'ouo_all intorrio de
fermagliy .11¢’ quali paffavo le. corde , che fervono
o tener fofpefo ' hamac nell qﬂrer{uta . .Iﬁ[;'mgg{
I: atraccano a’ rami di due alber: : 5!; abitanti
Jelle .ifole pitt culte li tengono a"pul,ciu.df’l{e /_'m_f_z-
ze . Servomo ancora come poriantina ‘mﬁf&’;:_”vi”‘
una lunga afte che wien portara da. due [[?OL“ fat:
Quanto agli hamac de marinar: ﬁz‘ vafcel -'Ichiamari
ti di groffa tela , come i piam ‘d.c lette
a campo . :
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galmente efaulte , che fe de’ pit violens
ii fintomi aveflero aggravato il noftro
male , ci f{arebbero mancarti i neceffarj |
alimenti per operare la guarigione . La
difperazione , che guadagnava I' animo
dell’ equipaggio , rendeva ancora pig af-

flittiva quefta rtifta finazione ; e tale

era lo fcoraggiamento generale , che cia-
fcheduno riguardava il piu leggiero fe-
gno del male come il prefagio di una
certa morte .

Nei mefi di gennajo e febbraja il ter-
mometro fu quafi fempre @’ 15 gradi ,
benche {cendefle qualche voltaa’ 14 . Non
oftante quefto freddo ecceflivo fummo
vifitati , come al folito , da’ [elvaggi :
che non aveano altre vefti che i loro
Cappuccioni farti di pelli di lontre, e . di
vitelli marini , ma nella maggior parte
di queft’ ultimi animali col pelo .al di
,ﬁ_mf‘l : per quanto perd tenefiero’ coper-
to il capo , le gambe erano nude , €
non pareva che provaflero incomodo .
Avemmo \in tali occafioni luogo di cre=
dere ,che foffero iniftato di careftia egua-
le a noi; poiché avendo molti barili &’
olio di balena ,raccolti antecedentemente

) pexr
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per noftro fervizio , non mancavano mai,
qguando venivaso a bordo ,fotto il pre-
tefto che il tempo era contrariffimo per
la pefca della balena , di pregare che
fe ne regalaffe loro qualche poco ; lo
che facevamo ben volentieri, dando coa
cid ad efli grandiffimo piacere . Ci fa-
cevano altresi comprendere che fe pro-
vavamo i funefti effztti delle dette malat-
tic , quefte non d’ alironde provenivano ,
e non dal non fare ufo, come efii, di
quelto nutrimento altrettanto piacevole ,
che falutare. .
Si rimafe altresi forprefi di trovarli
confapevoli della morte de’ noftri, e del
luogo ove fi erano fotterrati : eﬁi_ avea-
no foprattutto offervato dalla riva fra
le crepature del ghiaccio, il pofto, ove
a gran fatica fi era potuta fcavare una
profonda fofla pel noftr’ uomo molto ben
affetto e ftimato da’ nativi per la fua
abilira in fuonare il flauto . Immaginam-
mo che aveflero offervate_ quefte trifte
cerimonie a folo difegno di fare un gaﬁ;
chetto , fupponendo che foffero delld
razza de’ cannibali ; ma fi feppe POl

. 7 in OC-
lla fcoperta 12
che aveano fatta que. P calio-
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cafione di ftar continuamente in guar-
dia ; per impedire alle altre tribil de’ na-
tivi di portarfi a trafficare con noi, fen-
za partecipare in comune del profitto
che facevano.

Siccome ci rendevano delle vifite gior-
naliere, cosi pensammo ful primo che il
luogo dela loro abitazione non reftaffe
molto lontano, benché non fi foflfe mai
potuto fcoprire ; ma avemmo pofcia no-

3

tizia, che erano un popolo vagabondo ,

fenza {tabile dimora, che dormiva dove
poteva, € quando gli veniva la voglia;
che effi non facevano alcuna diftinzione
fra la notte ed il giorno , fcorrendo
tanto in un tempo che nell’ altro : non
accendevano mai fuoco la notte per
timore di effer forprefi da qualche
tribl , colla quale pareva che foflero
in uno {tato di continune oftilita , ma
che non ‘potevano portarfi ad attacarla
fenza traverfare il ghiaccio ; e cio ,
perché¢ non era noto a que’ popoli
I’ ufo de’ calzamenti per la neve , on-
de riufciva " loro impoffibile di traver-
are i bofchi.

Il mefe di marzo non recd alcun fol-

Tomd. ' D lie-
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lieva alle noftre difgrazie : fece fredda
come ne’ mefi avanti ; e ful principio
cadde una gran quantita di neve che au-
mentO il numero de’ malati, e la vio-
lenza del male in quelli, che erano at-
taccati . Nel decorfo del mefe dovemma
adempire un trifto uflicio, rendendo al
meglio che potemmo, gli ultimi onori a’
cadaveri del chirurgo, e del piloto. Si-
mili mali erano ben crudeli a foppors
tarfi ; e la perdita del primo, in un
snomento foprattutto , in ¢ui le cognizio-
ni in medicing i erano tanto neceffarie ,
fary comprendere fenza dubbio efiere fta-
ta quefta il colmo delle noftre afflizioni.
Il primo ufficiale fentendofi atraccata
di nuovo , ricorfe agli freffi mezzi , COsi
bene antecedentemente riufcit ;1" efercizi
ed il fugo di pino: fece una decozione di
ueft’ ultimo rimedio , eftremamente dis-
gultevole , ¢ difficiliffimo a tenerfi fullg
fromaco , non oftante che fofle {tempe-
rato : ne prefe in diverfe volte , come
un emetico , prima che producefle 18-
fenfibilmente il fuo effetto ; e forfe ques
fto ritardo lo ajutd ripurgando 1o froma=

: ; fia
co , e preparando il fiucceflo di z:l; a
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medicina antifcorbutica . Il fecondo uf-
ficiale , e uno o due tra’ marinari ,
avendo offervata la fteffa regola , ne
provarono un fimile follievo, e fi Iibe-
rarono da uno f{tato quafi difperato ,
Uno de’ fintomi di quefto funefto male
¢ di non poter fare alcun moto, e ca- -
dere in una torpidezza univer(ale, quan-
do il moto farebbe il rimedio pit falu-
bre di tutti . :

Per la morte del noftro chirurgo ci
vedemmo privi di tutti i foccorfi della
medicina : tutte le attenzioni, che i ma-
lati potevano afpettarsi dallo zelo il pig
tenero ed il pit vigilante , le riceveano
da me , dal primo ufficiale , ¢ da un ma-
rinara, che erano i foli in grado di ren-
der fervizio . Ma nonoftante offervavamo
coh un vivo dolore diminuire ogni gior-
no il noftro equipaggio per le ftragi di
quefta terribile malattia : piu d’ una vol-
ta fui chiamaro per ajutare al trifto uf-
ficio di rrafportare i cadaveri a traver{o
il ghiaccio fino ad una fofla profonda,
che avevamo fcavata colle noftre manj
fulla riva per loro fepoltura : il trajng

z che
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che ci era fervito per andare a prender
le legna , ferviva altresi di carro fiunes
bre ; ed una buca nel ghiaccio era la
loro tomba. Ma quefte cerimonie , per
quanto groffolane i foffero , venivano
accompagnate da quel dolore vero e fin-
cero , che di rado fi trova col' pom-
pofo_ apparato , che conduce 1 orgo-
glio umano a fuperbi maufole: . 11 folo
contento , O PEr parlar pit giufto, il
folo addolcimento a tanti mali era quan-
do potevamo abbandonare il vafcello, €
.+ ben lontano da non fentire le grida
dolorofe degli sfortunati pazienti , e. cosi
trovare qualche confolazione nel folira=
rio efame dello fpavemofo‘abba?d.ono ,,
in cui eravamo immerfi . Tutti i pre-
fervativi medicinali erano efauriti da lun-
o tempo 3 non Cl reftava per foftenere
i malati € for:iﬁcarll_,che del bzfgqtto{
del rifo , ed und piccola quantita di
fafind 5 g nom AVEralIO. zucchero ,
& vino ¢ -non- mancavang di carni fala-

te ; ma quando ancora quefti cibl fof~

- ‘ # St
. ‘ conveniente nutr!
fero ftati di una i

la ripugnanza , che la loro fola e

2

g
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céva @’ thalati , farebbe fervita per im-
edirne il falatare effetto . Il pefce, e
gli uccelli non erano in que’ paefi un
cibo per I’ inverno;una cornacchia, un
gabbiano c¢i fembravano fquifite vi-
vande; e quando fi mangiava un’ aqui-
la, era un piatto eccellente . Ne ucci-
demmo una o due , nel momento .che
volando intorno a noi, pareva che vo-
leflero far pafto della noftra carne , in-
vece di fervire a’ bifogni delia tavola .
Ammazzammo pure , non fenza difpia-
cere , due caproni che avevamo, mafchio
e femmina della ftefla eta : quefti erano
ftati noftri compagni per tutto il viag-
gio ; ma bifogno che ferviffero a’ ma-
lati col brodo della lore carne per quat-
tordici giorni .
Benche foffimo alla fine di marzo, pure
il tempo non era del tutto cangiato ; ed
il freddo continnava rigorofamente . Prin-
cipiammo nondimeno a concepire qual-
che fperanza vedendo il fole , da tanto
tempo pafcofto al poftro fguardo , coms
parire ful mezzogiorno dalla cima delle
montagne . Il termometro era ftato nella
maggior parte del mefe a’ 15 e 16 gra-
D 3 di,
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di, febbene i fofle alzato qualchc vol-
ta a I7.

Ne’ primi d aprile geld fortemen-
te, € {offiarono de’ venti violentiffimi.
Alla meta del mefe fi alzarono de’ nuo-
vi venti del fud, che fogliono produr-
ye quafi un tempo d’ eftate in quegli
alti gradi di latitudine , come all’ oppo-
fto quelli del nord portano una fpecie
&’ inverno. Daun tal cangiamento nac-
que , come i puo fupporre , un’ altera-
gione fenfibile nell’ aria : ma quefti ven-
ti cagionarono delle repentine e veemen-
1i piogge , ¢ non fi mantennero al fud s
dimodoché tornando quefti al nord , il
freddo fu al maggior fegno fenfibi-
le . Sulla fin del mefe fi fulcitd una
burrafca perpetua tra quefti venti oppo-
fii , e tanto piu difpiacevole , perche
cagionavano un’ aria denfa e ‘nebbiofa .
Finché regno i
ti peggiorareno € nel decorfo del mefe
ci morirono tre Lafcars , € quattr® eu-
ropei 3 ma I ufiziale ed il marinaro
che fi erano curati col fugo di PPO »
{i trovarono talmente riftabilit che po-

a1 ponte della
texono portaifi a godere P e

1 vento del fud , i mala-1

o pit:MEARES.
benefica influenza de’ raggi del fole 51:
fucc_e{fc_ del loro metodo impegno aitr'
marinari a ricorrere alla decozione ec;
eilcum {i determinarono a continu;me
Pufo : ma la maggior parte trafcurava
quefto irimedio, e voleyano piuttofto
morire a loro bell’ agio ( cosi fi efpri-
mevano ) che foffrire 1 fieri dolori
che un cosi difguftofo rimedio faceva
provare . Verfo la fine del mefe , al fole
di mezzogiorno, il termometro {i alzava
?C:i?oa. 32 gradi; ma Ia notte fcendeva

oto i ventifette . NMegli ultimi  giorni
di quefto i felvaggi ci portarono delle
aringhe e degli uccelli di mare ;io fref-
fo m’incaricai di diftribuire il ;)efce a’
malati . Invano tenterei di efprimere i
trafporti di gioja , che fi viddero fu’ loro
volti palidi e sﬁgurati, quando difpenfai
guefto nutrimento cosi buono e cosi rin-
frefcante . Non mancammo altresi d’ im-
pegnare i nativi, con tutti i mezzi che
dipendevano da noi, per procurarci pii
fpefio .che- fofle pofiibile la riforfa di
una vivanda , tanto capace a fortifi-
carli s

D ‘ 4‘4’ Quel.‘.
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uelle buone genti ci confolarono ,
dicendo che 1l freddo ceflerebbe quan-
to prima : ¢ certo ancora che efli fempre
ci aveano dato ad intendere , contando
il numero delle lune , che I’ eftate fa-
rebbe cominciata alla mera del mefe di
magg-io.ll fole formava di gia un gran
cerchio full’ alto delle montagne , ed a
mezzogiorno il calore era ecceffivo : il

pefce fteflo tornava in grandifiima quan-

tith » finalmente fentimmo rinafcere la
fperanza che chi foffe fopravivuto , po-
teva contare di efcire da quel fog-
iorno di defolazione , € ritornare_nel
noftro paefe . Un tal cangiamentgcﬁ fi-
tuazione rianimd in guifa gh_ fpiriti de’
malati , che molti acconfentirono d_l ef«
fer portati ful caffero per godervi del
calore del fole ; ma fvenivano appena
che fi trovavano all’ aria . La cofa pil
fingolare i era , che alcuni di quefti
infelici confervavano un coraggio for-
prendente finche ftavano in letto 5 pote"
vano dir tutto , far € fa.n? tutto 5 in l:ga
parola fembravano guaritl 1r_1te;2$efapz
ma appena facgano un movim 44

\
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pena fi agitavano i lewi , refravano  fo-
praffatti  da indicibili dolori d’agonia,
e da fvenimenti tali, che ogni momen-
to fembrava efler I’ ultimo ; ed in rale
ftato rimanevano per. una mezz’ ora fen-
za poter riprendere la cognizione .

All’ epoca del 6 maggio {i fece un
cangiamento forprendente In tutti i no-
firi affari . I marinari, la di cul falute non
era difperata , guarirono miracolofamen-
te per I effetto della decozione , che
bevettero . Avemmo pure tanto pefce ,
quanto poteva fervirci per alimento , come
ancora ancora una non piccola quantita
di uccellt di mare di diverfe fpecie, il
tutto per mezzo de’ nativi 4 che ci re-
cavano ogni giorno delle frefche prov-
vifioni. Finalmente fi videro paflare fo-
pra di noi de’ branchi di oche e dr
germanti ; {ebbene alcuno non fofle giun-
10 a noftra portata. :

Il 17 una compagnia di nativi del
paefe , colla quale fi trovava il Re dell’
Imboccatura , nominato Shenoway , ven
ne a bordo in gran pompa per felici«
tarci ful ritorno dell’ eftate : effi ci det-
tero notizia che aveano veduti due va-

{cel-
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fcelli in mare i benché quefta niiova vEs
siffe fucceflivainente confermata da i
imili avvifi di altri nativi , non credem-
mo per allora doverle dar fede ; ma il
19 tutti 1 noftri dubbj furono tolti coll®
arrivo di due canot 4 che conducevano
una fcialuppa s nella quale era il capi=
tan Pixon del vafcello la Regina Car3
lotta partito da Londra ; vafcello , che
aves dato fondo col Re Giorgio ; capi-
tanio Portlock , alle ifole Montags, pet
venire in moftra ricerca ; guidato dagl’
indizj degl’ Indiani.

Se fi efaminano tutte le circoftanze
della nofrra pofizione ad una tal’ epo?
ca , quefto incontro parra effere I’ dv-
yenimento il pilt frraordinario . Rifletten-
do alla fpavertofa fituazione , nella qua-
fe fi trovavano il Nootka ; € le genll
dell’ equipaggio » alle ftragi della malat=
tia che le confumava , alla lord profon-
da afflizione , 2 quefto deplorabile fta-
to si crudelmente prolungato ; al timo-
re funefto, ma troppo fondato , ‘{he l"’
debolezza delle perfone 5 © il dwfa(_”;
mento del vafcello non el Perm"-“ev;in
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di ahbandonare quel foggiorno di defo-
lazione quand’ anche il tempo {i ad-
dolciffe , ¢ la ftagione divenifle pit' fa-
vorevole ; penfando , dico, a tutti que-
fli oggetti &’ afflizione , che formavano
il teifto complefio de’ noftri mali , giuno
ard forprefo che fi accoglieffe il ca-
pitano Dixon con de’ trafporti di gioja;
o che fi bagnaffe colle noftre lagrime ,
come un angelo tutelare . lo non di-
fcordetd pure 4 che ticevemmo qualun=
que forta di fervigie di foccotfi dal capi-
cano Portlock , di cui egli era I inviato.
F qui avrei dovuta terminare quefta

parte della mia narrativa ; ma ficcome

P ultimo de’ due fignori ha giudicato a

propofito di rapprefentarfi nel racconto
del fuo viaggio come poffefiore di tut-
te le virt di un Samaritaito , e di averle
efercitate a mio riguardo , cosi ho credu-
to che conveniva efporre la ftoria della
{ua condotta , con tutti I neceffarj do-
cumenti giuftificativi , perche il pubbli-
co poteffe conofcere la verita , € tro-
varfi in grado di apprezzare I eftenfione
delle obbligazioni, che ho alla giuftizia,

alla
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alla generofita , ed all’ umanita del cd=
pitano Portlock . (1, ,

A’ 12. maggio il fole fu ardentiflimo
ful mezzogiorno j e ficcome regnava il
vento del nord, cosi I’ aria era dolce e
piacevole : durante il giorno , ed all’ om=
bra , il termometro rimaneva a’ 40. gra-
di ; ma la notte fcendeva fino al gelo , ed
un leggiero ghiaccio fi {pandeva fu tute
tocid che fi era f{ciolto nel giorno .
La gran mafla di ghiaccio che ci cir-
condava , principio pure a ftaccarfi dalla
riva , ove era fpezzata dalla marea , che
lzavafi a ben 18. piedi , ed in fegulto
ricadeva , nell’atto che una rapida corren-
te di ghiagcio fciolto ne {pingeval pez-
zi rimafi nel mare . Il vafcello comin-

cio

pesem—— )

pi=tr—

A i
e

, (1) L’ Autore parlando  del capitano. Port!ock-l
fa una lunga nota re[au'vfz alla condotta tenuta z.ia
medefimo verfo di lui - Siccome € un c‘:rﬂ‘ara ;ner::;
tmente perfonale , percio fi é.cre:duta di rwnb r‘z-?di
interrompere la ftoria del viaggto 3 © rifer ‘:’ﬂraﬂﬂ
portare in ultimo , 0 per inte1o > o a;w S Ris-
quefta lunga nota . Avvertiamo pere s o
ra [i dara per efiratto , 1non f : n:a\laﬁ:frife Tt
cofa che pofla interefJare la curiofita de 5
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cio allora ad agitari fulle ancore ﬁaﬂ;’-"
teche il ghiaccio erafi tutto fCiOIf:J all’
intorno . I noftri malati fi riftabilivano
a colpo &’ occhio ; ma due perd non
provarono gli effetti benefici del ritorno
Qel fole ; e non oftante tutte le cure che
{i ufarono , dovettero aumentare il nume-
ro di quelli, a quali un deftino cru-
dele aveva fegnata I’ ora dell’ ultimo fon-
no fu quelle fpaventofe rive. La fuper-
ficie della terra era fempre coperta di
neve: la cima de’ pini offrivale fole pro-
duzioni vegetabili , che fi potevano ave-
re : fu quefta una nuda riforfa , che i
rigori dell’ inverno aveano degnato di ri-
fparmlgr_e- in noftro favore, e che diven-
ne un rimedio efficaciffimo per chi ne
continuo efattamente I’ ufo .

Il 17. maggio fegui uno fcioglimento
generale de’ ghiacci in rutta I’ eftenfione
del féno 5 e quando finalmente ci tro-
vammo in pieno mare , la fperanza di
abbandonare un paefe , che era ftato
per noi. un teatro d’ afflizione e d’ orro- -
re , reco ne’ noftri abbarttuti cuori upg
confolazione difficile ad efprimerfj .

Il numera de’ nativi che fi erano ve-

du-



48 YA G 61 -
duti non oltrepaflava quello di cinque »
o fecento . Quefta ¢ una razza d’ nomli-
ni vigorofi , membrutl , € d’ upa gran-
dezza maggiore in_generale,deila comu-
ne fra gl Europel . Non hanno 'lmt:
ta , né villaggl , ne foggmrno ftabile :
errano  di continuo in tutie le parti
dell’ Imboccaturd , fecondo il Qropnc(l) %ac;
priccio 0 i loro bifogni , riguarcan l
tutto quel territorio , come .foggettzni_
loro dominio , € pon Vi lafciano pf i
grare una diverfa triblt allor::lr}e (;:OF
forti abbaftanza pet opporfi all n:jvna ltal
ne , fe non col farle gompraygmo =
privilegio pex mezzo, ,dl un tf)ltcme S
esigono - Quando un altra P

1 invade quel 1u0go » ]
Zleonlfen di rado , si rifugiano fopra al

uni fcogli , ove non poffonohazr;:f;-f
Che col mezzo di una fcala 13.(; ei mo;
p itl . e talvalta v -
1 o.: €
mente ritirano ; volta ¥ :
dla:)a co’ loro canot Ebhricatt di un le
gano €O

no fottiliffimo ¢ 1eggerlﬂimo . ano She-
g' E{f; hanno un r€> che nc_)mmuasi i
co : in occasione della Pﬂmio condufle
fece nell antecedente autuan® » <o

lo c¢he acca-= -

B

&
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feco lui tre donne , che chiamava'fue fpo
fe: percid le trattammo con tuttl 1 do=
vuti riguardi , ed avemmo premura dj
offric loro tutti quegli oggetti che pote-
vano gradire ; ma efle dimoftrarono non
yolersi familiarizzare in veruna guifa con
noi. Quefte donne, e tre 0 quattro al-
we furono le fole che vedemmo . Desi-
deramma vivamente che ci lafciaffero uno
de' loro giavinewi , onde poter con tal
mezzo procurarci qualche cognizione
della lora lingua e coftumi ; ma si op-
pofero fempre a tal proposizione , e non
yi ‘acconfentirono che a condizione di

 dover noi pure lafciare uno de’ noftri .

Il re flefflo. aveva fempre bilanciato di
venire {ul noftro bordo , fe , durante
il tempo della fuz visita , qualcheduno
de’ noftri maringri non paflava nel fuo
ganot . k2 ; =

Un giorno ( fu nel mefe d ottobre
1786G. ) fua maefta ci condufle una gio-

-yinetta , che offri di venderci: noi dun-

que la comprammo : T acquifto non c¢i
coftd che una piccola afcia , ed un cer-
to numero di grani di vetro. Credemmo
ful primo che quefta fofle una delle fue
mo-
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mogli: ma effa ci fece intendere , che
era una (chiava , condotta da’ nemt-
ci con mold aliri della fua wibl, ch’
erano frati maffacrati e mangiati ; de-
{tino confueto di tutti 1 prigionieri di
guerra : effa non venne rifparmiata che
per fervir di compagnia alle principefle
reali ; ma quefte fe ne annojarono ben
prefto, € forfe per g_elosia . La felvag-
gia rimafe con noi circa a quattro me-
si : ci diffe che apparteneva a und tri-
bt , che abitava nel mezzogiorno : la
noftra intenzione era di colteggiare nella
feguente eftate , per cercar delle pelli »
e cosi reftituirla a’ fuoi ; ma la situazio-
ne deplorabile, in cui.ci'trox_rammu » €
della quale ho fatto gia il trifto rac}con-
to , non ¢l permife di porre in e\ec;—
zione un simile progetio . Io non :.;o :
no a qual fegno dicefle 1! vero j dn};
ella ci dipingeva fempre 1 nativi 'edi
Imboccatura , COmE i pin felvaggl i
tueei gli abitanti della cofta ; f,tnon.cse’
fava di ripeterci che il folo u'mo)r:diva‘
noftri cannoni €ra qL_lello che 1ME i
od effi di maffacrarct per divenir P

loro cibo.. In

45
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In tempo de’ freddi ecceflivi ne’ me-

si di gennajo e febbrajo ricevemmo. Ia
yisita di alcune tribti intermediarie , che
abitavano nella vicinanza della fua na-
zione : efla le impiegd per portarsi ad
impegnare 1 fuoi compatriotti accio

-weniffero a trovarci : per incoraggirle

unimmo @’ fuoi inviti alcuni regaletti di
grani di vetro; e difasti {corfo un da-
to numero di giorni , nell'epoca appun-
to che diceva che dovevano arrivare ,
comparvero alcuni di que’ nativi in tre
feparati canot , € ci recarono. una pic-
cola provvifione di pelli. La donna do-
mando allora con iftanza la permiffione
di partire 3 ma ficcome f{peravamo di
tirar qualche vantaggio dalle cognizioni
che ci poteva dare, cosi rifolvemmo di
non  aderire alla fua domanda : ma ella,
mentre i noftri erano andati a far cola-
zio‘n? , i fottraffe furtivamente , guada-
gnd i'canot , e non fi fece pit vedere . Nell’
epoca che coftei ci abbandono , lo fcorbu-
yo non avea fatti -ancora que’ crudeli pro-
greﬁi,, che poi ci cagionarono tanti dan-
ni . Ella cio nonoftante ci fece capire , che
lo fteflo male defolava la fua naziOné e
Tom. I, E che
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che tutte le volte che {i manifeftavano
i fintomi, gli abitanti i portavano verfo
il mezzogiorno , ove il clima era pid
temperata , € dove potevano avere del
pefce in abbosdanza : il ~che facilitava,
molto la guarigione .

Well” Imboccatura del- Principe Gugliel-
7m0 5 1 nativi dell’ uno e dell* altro feffor
portano i capelli cortillimi , ma lunghi
tanto davanti , che di dietro.; ond’ ¢ che
cuoprono talmente ad effi il vifo , che
ad ogni momento fono obbligatt a fe=
pararli per porer vedere : gli uomini
haano quafi tutti un taglio al di fotte
del labbro inferiore , nella parte ftacca-
ta , che fepara il labbro dal mento: 11
taglio ¢ paralello alla bocea , dimodo-
che fembra formarne una feconda . I
giovinetti hanno due, tre e qualc_hc: vo'lta}_

aattro buchi nel pofto ove gli uomin:
hanno il taglio , che ¢ forfe il fegno
diftintivo della virilita . Le donne hanao
de’ buchi come i giovinetti , € Vi at=
taccano de’ pezzetti di conchiglie che

fembrano una fila di dentt.

e han=
: i che le donn€
Tanto gh uomint , v oy

. - - . io del
no il ferro, o fia divifor =

o=
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rato , € vi portano quafi tutti una gran

penna , o.un pezzo di fcorza d’ albero ; Ia
barba non & molto comune , equefta si of-
ferva folamente nelle perfone avanzate di
eta, ful labbro fuperiore, € verfo I’ eftre-
mita del mento , ma quafi fempre coper-
ta di ghiaccio nell’ inverno.. I giovinet-
ti , per quanto credo , fe la ftrappa-
no a mifura ella fpunta: hanno le gote
larghe € forti , il vifo tonde e fchiaca
ciato : gli occhi piccoli-e neri , ed i
capelli moraii e lucenti: la loro fifonos
mia & feroce e felvaggia : hanno le
orecchie piene di buchi, e vi attaccano
de’ pendenti di offo , o di conchiglie :
fi fervono di una fpecie di tinta roffa,
colla quale fi dipingono il nafo , ed il
volto 3 ma nella morte de’ loro parenti
o amici vi foftituifcono, il color nero =
quanto a’ capelli fon quafi fempre co-
perti di-piume d’ uccelli : tutto. il loro
abbigliamento confifte in una fpecie di
mantello di pelle di lontra , che arriva
fino a) ginocchi, rimanendo' le gambe
nude ¢ il veftito di cui fi' fervono ne’
canot ¢ fatto d inteftini di balena: f;
cuoprono col medefimo Ia tefta , ed ef
E 2 fen-g
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endo attaccato nell’ eftremitd nel foro
ove reftano affifi , impedifce all’ acqua
di penetrare nel canot , e nel tempo
gteflo 1i falva dal freddo , e dall’ umi-
do . Una tal maniera di veftire pud ri-
qardarfi come la pii comunc tra’ na-
tivi ﬁanteché' paffa,no la magsior par-
te della loro vita ne’ canot. (1) :
Quefto paefe produce ognl ,forta di
abete , comeé nell” altra cofta d’ Ameri-
ca: vi fi trova pure l_a rac!lc,:e del fer-
ente , ed il ‘ginfeng: 1 natuvi ne porta=
no fempre con loro per -ferwrfene _cou{x;qe
d’ un rimedio ; ma a not non fu poiir~
i ’ averne .
l.)ﬂg go?ghi fono folti : ricoprond quafi
due terzi dell’ altezza delle m_ont.agned,
che terminano in maﬂ:'e enorml_dl nudo
faflo : il pino nero Vi crefce in grafnp-
de abbondanza , ed & ottimo per fa-

~~ollenti  alberature . Quando
- eccellentt a , !
re delle i sridn2

R _Hﬂﬂﬂﬂﬂﬁﬂsﬁﬁ-
’ ; dell’
(1) T dettagli che da Meares qu ﬁiv;ﬁﬁ) per=
smboccatura del Principe Guglic ‘[’;0 freffo porole
wttamente conformi @ quelli datt fui :ggiv ;
dal capitano €ook 5 nel Juo terq? v

T

L ]

*
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giungemmo nel mefe di fettembre all’ Jinz-
boccatura del Principe Guglielmo , vedem-
mo degli arbofcelli di ribes, ma non tro-
trovammo poi altra fpecie di frutti, ne
verun vegetabile : & vero bensi che a queft’
epoca la neve copriva le terre elevate,
e le bafle non erano che de’ pantani ,

ftante le correnti della neve , che fcen-
devano dall’ alto.

1 foli animali che vi vedemmo furono
degli orfi, delle volpi ,degli afini, delle
pecore di montagna , € degli ermellini :
di quefti ultimi ne uccidemmo quattro
di diverfa fpecie .

Vi erano nella fua ftagione molte oche,
e diverfi altri uccelli del genere aquati-
co ; ma fuori della cornacchia, e dell’
aquila , non ne vedemmo alcuno di
quelli che nafcone nelle felve .

L’ articolo del rtraffico , di cui 1 na-
tivi fanno il maggior conto , ¢ il ferro,
ed antepongono atutti i-pezzetti dique=
fto metallo quelli , che fi avvicinano alla
forma di ur? chiodo : effi ricercano altresi
moltiflimo i grani di vetro-verde , e qual-
che volta eziandio i roffi,ed1 turchini:
amano pure i noftri Jaqueties di lana ;
ed i vecchi abiti de’ marinari,
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1l loro vitto € il pefce 3 ma prefe- |

vifcono la balena a tutei gli altri;-e {ic-
come I clio & per effi la parte piu de-
ficata di quefto, cosi valutano m(fltlﬂ"nno
quello » che ha la carne oleofas; edrarlo
che cuocano il pelce , ma QL}HH O'do
fanno , accendono il fuoco Fe%a-nlo
rapidamente infie;’n_ez due ‘_pelzm ﬁltr(f)::
ono di pino de’ piu fecchi che s
gano . Hanno una fpecie di canel
‘iiatti &’ una materia capace di n:f::;
1 acqua ; ed in quelt’ acqua gshe 0
molte pietre infocate 2 .ﬁ;lgn% ohe 8
fanno bollire ; ma und ﬁmlhe gco 102
ne , non Mmeno incomoda che P

' ’ fel-
1 ! . paro ufata da’ Iel-
aria , ¢ molto di ». |

i . Nel pin grande 1overno non li
i : cucinare , forfe a caglo-
deoli fefli luoght ove {i trovavano,
o rg difficolia di procuratfi quanto

e pe -

bifogno - A
avzafazgo pogom & certamenté di u;s
u jia , € porta

eivaggia s o il

" al fommo f . ; TR mal

razzsﬁremo grado P infenfibilita iglz =
n T

Eﬁci : fe ne ebbe una prmefa o nota .

vole in upa circoftanza = - ¢ are fuor

. ' rano
Durante 1’ inverno, fie : del

.f:’
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del vaitello molte bottiglie rotte , in-
fieme con altre immondizie : uno de’
felvapgi cercando fra que’ rottami fe vi
fofle qualche cofa; di cui potefle ap-
profittarfi, fi fece un taglio ben grande
nel piede ; vedendolo far fangue gl’ in-
dicammo la cagione della ferita , e ci
affrettammo di medicargliela , facendo~
gli conolcere i rimedi a’ quali folevamo
ricorrere in fimili circoftanze 3 ma i fuoi
compagni ; ed egli fteflo , miflero in
ridicolo le noftre premure , e prenden=
do in quel momento de’pezzi di vetro
fi fecero delle incifioni neile gambe e
nelle braccia in una guifa molio ftrana,
dicendo che fimili cofe non potevano
far loro alcun male .

Tali fono icaratteri ed i coftumi di ques
fto popolo, nel di cui territorio paflammo
una orribile ftagione ; rtalché ci fu di
eftremo piacere quando il 21. glugno
efcimmo dal Seno , e nella fera del fe-
guente giorno ci trovammo in mare .
Veatiquatro fole perfone componeva-
no allora tutto il noftro equipaggio -,
comprefivi gli ufiziali e me , co’ due
marinari , che avevamo ottenuti dal Re
E 4 Gior-

\
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Giorgio . Se ne erano , oh cielo! fot-

gerrati veniitre in quell Imboccatura fu-

nefta : quelli , che erano fopravviflu-
1, trovavanfi -in fufficiente falute ; ma
ve ne €rano alcuni fenza baftanti for-
ze per montar {ul vafcello . Subito che
ebbimo abbandonata la terra foffio
con molta violenza il vento del nez-
‘zogiorno , € portd feco una folta neb-~
bia : ficcome quefto tempo non po-
teva effere che contrariffimo alla nofira
gente nello ftato in cui ci trovavama, cosi
credemmo cofa prudente di tenerci vi-
cino a terra .

Erzno fcorfi dieci giorni
mo in mare, € non ¢l erava
4l mezzogiorno oltre il 57- grado..“I‘no-
ftri, che avevano prefa dell’ umidita ful
ponte , cominciarono a provare de’ do-
lori nelle gambe; difarti q.uefuﬁgonﬁa-
yono, a fegno che alcuni furono .ob-
bligati 2 metterfi a letto: dunque rifol-
vemmo di fermarcl PEr prender terrd -

Non eflzndoci allontanati che Cflf‘;‘j% ql:’l?;
inalzammo unl pic ¢}

effendo altresi ﬁnri

che erava-
mo avanzatl

ranta leghe ,
figura fingolare »

e ——————

>
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riffimi gli abitanti delle vicine texre colla
Joro fifonomia e coftumi . L
Quando fummo felicemente giunti {ulla
riva , vedemmo venirci incontro un confi-
derabil numero di canot, la coftruzione
de’ quali variava del tutto da quella de’
canot de’ nativi dell’ Imboccatura del Prin=
cipe Guglielmo . quefti erano faui di le-
gname di un albero duriffimo ; molti di
effi parevano avere da’ cinquanta @’ fef-
fanta piedi di lunghezza s nonoftante era~
no ftrettifiimi , non avendo larghezza
maggiore dello fteffo albero . Ma tra
quante le creature di forma umana , ave-
vamo fino allora vedute , le donne erano

certamente le pit ftrane , € le pitt  ri-
h}]ttanti _ Effe hanno una fenditura al
difotto del labbro inferiore , come quel-
la che abbiamo rimarcata negli uomini
dell’ imboccatura del Principe Guglielmo s
ma molto pit grande poiche pren-
de quafi pitt d un pollice dell’ una €
dell’ altra gota: in quefta aperturd met-

_tono un legno di figura ovale , di fet-

te pollici di circonferenza , € di cir-

ca un mezzo poliice di groflezza , con

un’ incavatura ne’ lat per tenerlo fermo
. pell

\
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nell’ orificio. Quefta bizzarra invenzio=

ne allunga il labbro sino dall’ eftremita de’”.

denti; e da alla fifonomia I’ aria la pitt
orrida , che {i pofifa trovare in una fi-
gura umana . Ci parve che quefto popo-
lo avefle conofcenza de’ felvaggi dell’ int=
boccatura , quando glieli accennammo co’
fegnali delle due bocche : la loro lingua
vi ha pure qualche rapporto; ina avein-
mo poi luogo di rilevare ch’ effo forma-=
va upa tribu piy numerofa . Prima di
poi non vi erano ftati altrl navigatori }
e fe nella notte non fi fofle alzato un
vento favorevole ; era nofira intenzione
&’ ivi trattenerci qualche giorno.Queﬁq
parte della cofid & a4’ 56 gr. e 38 m. di
latit. aord, e a’ 223 gr- €25 fec. di long.

eft da Greenvich . (1)
Un

P i)

piccola Citta dell’ Inghil=
Fent a due leghe da Lon=
dra ful Tamigi . Vi é un famefo Jpedale che g:
ce fare Guglielino II1.. per b povers "mrmiz?ch
non foro pite in grado di Jervire ‘Gree;:: e
perd nota pel fuo celebre Uffervatorio ,_ﬂfre s
vito di punto a molti Viaggiatort per Sl
gitudini « :

(1) Greenwich é una
serra nella Provincia di

.pI MEARES. 7%

Un vento del nord comincid allora a
foffiare , e ci rendé il bel tempo , che
continud fino al momento , in cui {co-
primmo ! ifola d’ O# hyhee . Fu: forte per
aoi che il mragitto dal contigente foffe
cortiffimo ; poiché tale era lo ftato del
vafcello , che fe non aveffimo avu-
10 continuatamente un vento favorevos
le ; difficilmente avrenimo potuto guada-
gnare le ifole Sandwick . ‘Ma la crudel
alattia , che aveva defolato per lungo
tempo il noftro equipaggio continuava
Je fue firagi : ci morl un uomo prima
che foffimo arrivati in quel clima tem-
perato e falubre ; ove si pud dire che
oli zeffiri portano la {anita fulle loroali,

- imperocche paffati dieci siorni dal noftro

arrivo alle ifole , non/fi fenti pit parla=

re fra noi di malattuas °

Noi vi paflfammo un mefe : in quefto
tempo , gl ifolani ci parvero non cono=
{cere aliro piacere fuorche quello che
guftavano nel darci de' contraflegni &’
amicizia , € nell’ efercitare I’ ofpitalitq
verfo di noi. Effi ci accolfero con tut-
ti i trafporti di gioja , e fparfero delle

: la-
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lagrime alla noftra partenza . Fra i mol-
ti, che ci efpofero il desiderio, che aves
vano di accompagnarci in Inghilterra
( Dritannee ) il folo che volemmo ricee
vere a bordo , non fenza perd eccitare
una grande Invidia in tueti i fuoi com-
patriotti , fu Tianna , capo d’ Atooi, e
{ratello del fovrano di quell’ ifola . Io
non parlerd pia al prefente di queft’ uo-
mo amabile : avremo occasione in fe-
guito dell’ opera d’ ammirare in lui del-
le qualita brillanti , ed un carattere de-
gno, ardifco crederlo , &’ intereffare il leg-
gitore . :

Il 2 fettembre abbandonammo le ifole
Sandyvich yavendo tutra la lusinga di crede-
re che lafciavamo preffo que’ popoli la pid
vantaggiofa opinione delle noftre manie-
re e del noftro carattere ; quanto a not
confervavamo i fentimenti di una viva
riconofcenza per gli zelanti .f.er.vigi 5 €
per li generoli fegm_ d’ amicizia , che
da loro avevamo ricevute . Dopo un

viaggio feliciffimo, in cul avemmo fem-
e ve-

pre un vento favorevole alle nofrri e
: : : 3 _
dute di commercio , giungemm e

”J
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ottobre 1787 nel Typa , porto vicino a
Macao .

Appena ch’avevamo dato fondo in quel
porto , quando il tempo comincid a mi-
nacciare una vicina tempefta, ed il nofiro
vafcello danneggiato come era, si trova-
va affolutamente fuor di frato di fofte-
nere quefto nuovo affalto: in oltre fum-
mo inquietiffimi vedendo due . fregate
francefi , le quali comparivano ancorate
nella diftanza di circa un miglio da noi.
Spoffati per si lungo tempo dalle fari-
che d’ ogni genere , e divenuti quasi
ftranieri in turti gli affari politici , non
potevamo facilmente formar delle con-
getture confolanti , foprattutto quando
si rifletteva non effer cofa ordinaria il
veder in que’ mari de’ vafcelli da guer-
ra francesi : quando poi offervammo
diverfe fcialuppe ripiene di truppe, che
si affrettavano di fortire , ne tirammo
1 pi1 funefii prefagj.Non mettendo al-
cuna confidenza in un porto neutrale .,
principiammo a riguardare la f{chiavitd,
che ‘¢i minacciava , come la fcena che
doveva terminare le noftre prime  djf-

gra~
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grazie . Ma quelle fcialuppe , come do-
po si feppe , paffarono folamente vici
no a noi per abbordare un vafcello mer-
cantile fpagnuolo ocgupato nella ricerca
di alcuni marinari difertori. Riconofcem-
mo che i legni francesi erano la Calypfo
di 36 caanoni, ed un altro groffo ba-
{rimento mercantile corredato di cannoni
e comandato dal conte di Kergarieu. Ma,
qguafi il noftro deftino foffe frato di ef-
fere perfeguitati fino all’ ultimo dalle di-
{grazie , non appena fummo tranquilli I‘ul
timore che avevamo di qualche oftilita
per parte degli womini , che df)\femmo
lottare contro gli elementi nemict. La
furia de’ venti , che 'si alzarono fu st
" violenta , che la fregata la Calypfo du-
> molta fatica a confervare la fua po-
sizione ; nonoftante che avefle cingue
ancore - 11 Nootka qon I'1e avevg che
una , ond’ ¢ pit facile di conceplre Ia
" situazione in cul si_trovava, che di dde-
fcriverla . Dopo di averlo. falvato €2

quefto pericolo , PEr una _forteI eg;ﬁl‘li
alle altre , € merce i foccorst della

1 . i di condurlo a
videnza , fummo obbligati di 4

S 3
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terra , come I’ unico mezzo di confor-
varlo . Potemmo effettuarlo , grazie all’
attivita de’ (occorsi, che ricevemmo dal
conte di Kergarieu, e da’ fuoi ufizialj e
marinari . I fraterni fervigi , e quafi
inftangabili , che ci renderono in ta-
le occasione , hanno meritato I omag-
gio, che ho ben piacere di porger loro
in tal circoftanza , f{ebbene. in termini
molto inferiori a quelli, che dovrei per
si generofa affiftenza . '
Efponendo perd il mio ftupore , e la
mia riconofcenza per effere sfugoito col
refto del mio equipaggio da perigoli
cosi imminenti , ¢ da gante difgrazie
che ci opprimevano , mi trova doloro-
famente ridotto a compiangere la wrifta
forte del vafcello la Lontrq Marina mio
compagno , comandato dal capitano Tip-
ping . Dopo che abbandond lo Strerto
del Principe Guglielmo , non ne abbiamo
avute pit nuove ; e pofliamo avere tut=
to il fondamento concludere che que-
fto vafcello , e le genti dell’ equipaggio
sieno rimafte fepolte nel mare .

VIAG-
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; ALLA COSTA

NORD-OVEST D’ AMERIC 4

- NEL 1788 E 1789 ec.

"CAPITOLO PRIMO

Preparativi, del viaggio. -~ Tianna, Prin-
cipe dell’ ifola Atooi , ed altri nativi
dell’ ifole Sandvvich , (on ricevuti a
bordo . -~ Carattere di Tianna. -- Con-

" pofizione dell’ equipaggio di ciafchedunc

© de’ due vafcelli. -- Quantira di beftia-

* ‘me imbarcato per le ifole Sandvvick. --
La Felice , e I’ lfigenia partono dalla
China .

E SsENPomt affociato nel mefe di gen.

najo I 788 , con ‘diversi mercanti In-

glesi frabiliti nell’ India, feci acquifto di
Tom. I. E due
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due vafcelli , e li equipaggiat. Eff; furono
pominati la Felice , e I’ Ifigenia , il primo
della portata di 230 tonnellate , il feconda
di fole 200 . Si ebbe cura di provvedere
artocio , che poteva metterli in iftato

at

di foftenere il viaggio 2 cui fi defti-
: :

navano ; ed olure all’ effer veloci ,

di rame ;in una parola
la loro coftruzione €ra abbaftanza foli-

da per refiffere 2 quelle violenti tem-

pelte ,che fitemono moltifimo nell’ in-

verno nel mar pacifico del Nord «
Avevamo progettato di fubito abbarn-

donar la China 2l principio della fta=
gione ; ma la difﬁcolté , che ’.provan;:
mo nel procurarcl la ncqe[l"zl_rla quaz_.
¢ita di provvifionl pel viagsio » taa‘_
i vafcelli fino 2l 20 del fuddet=
nella quale furono coms

prontl &

erano foderati

tenne
+o mefe , €pocd JHalEd
pleramente equipagglatt »

partire g

oo di €l dovess reftare pit lun-

o tempo in mare che I’ altro : avevamo
it dj abbandonare I’ America 18
fifiato : o o
queft’ ann® nel fine @’ autdl 3

. ; {Jarvi
portarci alle ifole Sandwick pe* Iiflin-

%
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§* inverno: doveva quefto in feguito ria
tornare in America , e raggiugnzre P ai
wro vafcello partito nel tempo fiefio da;
la China con una fufficiente provvi-
fione di munizioni e di rinfrefchi er
iftabilire de’ banchi, e dare una macgpio.
re e{'tenﬁone al commercio , che at?eva..
mo intraprefo . '

L’ equipaggio di ciafcuno di quefti
dr_.le va_lfcclh era compofio d’ Europei e
d! Chinefi : i primi formavano il mag-
gior numero 3 ed i fecondi si erano

in quefta ‘circoftanza imbarcati’ a fo-

lo oggetto , di fare una prova : effi
fono frati fempre riguardati come un
p9polo bfavo , vivace , ed indufiriofo s
vivono di pefce e di rifo, € siccome il
falario che esigono non & molto consi-
derabile , vi ¢ altresi una ragione d’eco-
nomia nell’ impiegarli . Avemmo luogo di
effer foddisfatti de’ fentimenti di-quélﬁ s
cI}e avevamo. con noi durante tutto il
viaggio , ¢ fe aveflimo in feguito credu-
to di dovere ftabilire de’ pgﬁi pelntraf-
fico fulla cofta d’America , una colonia
&’ nomini di tal natura farebbe ftato un
acquifio 1m portantiffimo .

F 2. «'1
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Il comando dell’ Ifigenia fu dato al
Sig. Douglas , ufiziale d’ un raro meri-
to , che conofceva perfertamente Ia co-
ftra &’ America, e che per quefta ragio-

ne era Puomo, fu cui {i dovea mettere

fa maggior confidenza , riguardo alla
premura di condurre quefta fpedizione
commerciale . L’ equipaggio conteneva
diverfe fpecie di artefici : vi erano de’
fabbri , e dé’ faleg_n-aml chinesi , come
pure de’ lavoranti europei 3 la totalita
gmontava a quaranta uomini.

La fteffa clafle di uomini si utile €
si neceflaria componeva I equipaggio
della Felice : effi erano cinquama ; io

comandava il vafcello. - ; :
Un maggior numero di Chinefi fi di=

moftrd defiderofo di effere impiegato in

uefto fervizio ; ma non potevamo rice-
verli tutti :lo fpirito &’ intraprefa gli
aveva talmente elettrizzati , che guelh
che dovemmo rimandare efpreflero il lo-

ro difpiacere in termini non equivocl a
Fra i molti che i

offerfero , ne fge--
; ; e
gliemmo cinquanta , che ci parvero
ver fervire pe’ bl

fogni del viagglo ¢ eLz:;
i 182 me
no effi la maggior Ppaite > cfietto,

4]
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detto , lavorant di diverfo genere : il re-
ftante era un piccol numero di marinari
avvezzi a fare il fervigio de’ Giunchi , (1)
che s’ impiegano per la navigazicne in
tutti i mari della China . :
In un viaggio di si lungo corfo , in
¢limi si differenti , dovevamo naturalmen=
te temere molti mali,ed in ifpecie i pe-
ricoli dello fcorbuto , flagello crudele per
gli uomini di mare: fi prefero percid tut-
t¢ le precauzioni, che I efperienza e I’
umanitd potevano fuggerire per garan-
tirci da’ fuoi attacchi, diminuirne la ma-
lignitd, e finalmente per arrivare ad una
per-

(1) Giunchi 2 il nome che i Chinefi danno

@' loro vafcelli y fiano' da guerra o mercantili . Quel=
Ii di cui {f fervéno pilt comunemente pel commer=
cio -ffmo leggeriffimi , e della grandegya quaft di -
un Flibot ( piccolo legno olandefe di fole 100
tonnellate ) . L' albero maefiro rimane un poco
yerfo la prua , oy’ & un altro albero pitt piccolo
che jporge in fuori : 1'ancora ¥ di legno : a’ due
dati avyi uwna porta quadra , fotto il primo ponte 2
er entrave nel vafcello . Per guidare quefto legno

il Pioto fta fulla poppase di 1 con un piccolo
pamburo indica al timoniere da qual parte dee go-

vernare » 1
B3
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perfetta guarigione . Avemmo cura di fa-
re delle abbondanti provvifioni di me-
jazzo , di thé, di zucchero , e di tuiti
1i articoli , che poievano contribuire
ad operare quefti effetti falubri : ogni
vafcello aveva acqua baftante per cin-
ne davamo una mifura 2ai
giorno per uno ; € cid a fufficienza ,
perche I’ acqua ¢ uno de’ prefervatis
vi piu efficaci contro quefta m_ala’ma :
portavamo altresi degli abiti grevl d’ ogni
forta per le perfone degli equipagg! »
tanto- Chinefi , che Europei : in una pa-
rola procurammo tuttocio che _produce
fa China , perche 1 due vz.lfcelh_foifero
quanto pil potevamo approvifionatiy € per
officurare nello fteffo tempo ! fug:ce{.h
del viaggio , ¢ qualunque fpecie di foc-
corfo a quelll che {i preparavano a par

i i pericoli. : :
tempjz?‘ti vilzxggio aveva diverfi oggetti:
fra gli alud cene eravamo propofto uno ,
in cui non avevamo realmente.a‘altrob,l‘x;n
tereile che quello di procurarc una b
dolce fodisfazione . Cio era il ricondst
re nella loro patria quelle puone . &€

- -ole Sand-
Jevate & America » © dalle lﬁiﬁicb :

que mefi
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pyick . Comprammo una certa quantita
di beftiame e d animali utili, che in-
barcammo : I’ idea era di metterli a ter-
ra in luoghi , ove poteflero effere una
riforfa di pitt per gli abitanti, o eoffrire
i foccorfi ed i rinfrefchi neceffari 2’ na-
vigatori , foflero Inglefi , o di qualfivo-
glia altra nazione , che in feguito vifirafs
fero que’ paraggi . ' :

Tra i figli della natura, condotti non
tanto dalla curiofita, quanto dal loro ardito
carattere ad una diftanza cosi grande dal
paefe , che li aveva veduti nafcere , ve |
ne fu uno che rtrattammo con de’ parti-
colari riguardi. Era quefti Tianna, prin-
cipe del)’ ifola d’ Atooi , capo di. una
fchiatta illufire , e d” un rango diflinti&
fimo . Io I’ aveva condotto nella China
nel 1787 ed al prefente ci procurava
il piacere di renderlo al fuo paefe, ed
alla fua famiglia . Egli vi riportava uno
{pirito in' qualche modo ,.ingrandito dal-
le nuove fcene , da’ diverfi profpetti
che fi erano offerti a’ fuoi fguardi , ed
una perfetta cognizione di tutti gli og-
getti o utilitd » di tuttr gli articoli di

4 luf-
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juffo,, che dovevano renderlo il pit rice
co di tutii gl abitanti delle ifole , ove
era nato.

1l Signor Cox , mercante ftabilito nel-
la China , era uno degli pomini , per
cui Tianna rifentiva queila viva ftima ,
che i moldplicati fegni di benevolen-
za non mancano mai di far nafcere in
un cuore grato al fommo : del rima-
nente io mancherei di giuftizia verfo
quefto amabile Indiano, fe non lo rap-
prefentafii come ull womo , che pofle-
deva tutti i fentimenti, che onorano lo
fpirito il piu coltivato .. Il Sig. Cox non
limito le fue premure 4 trattarlo con di-
ftinzione , ed a preparargli una vita pia-
cevole e felice , Jafciandogli una gran
quantita di beftiame e d animali Vi-
venti nell’ ifola d’ Araoi 3 volle ancora
per un impulfo della piti tenera ami-
cizia aphandonar(i 2 tutti i fuol gu-
iy € {odisfare tutte le fue fantaﬁe;
fpofizione di quefto JIndiano

pofe a di o
una {omma di denaro per effere da
e fecon-

impiegata fecondo la fua idea, inten
do i fuol defideri : ma i s Z10-

b
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zione non fu efattamente cfeguita . Gli
Europei , amici di Tianna , fuppliro-
no con de favi configli a cid che gli
mancava di difcernimento, € lo direffe-
ro nell impiego della fomma , che gli
era ftata donata : in vece di fodisfare il
capriccio di un momento in oggetti, che
hon avrebbe forfe tardato a difprezza«
re , ebbero cura di procurargli de’ beni
durevoli ,. e che poteflero contribuire &’
progrefli della fua nazione verfo la cie
vilizzazione . :
Il tempo che potevamo involare all’ al-
leftimento de’ vafcelli, era da noiin gran
parte confacrato a quefto amabile India-
1o . Avemmo molta premura di fargli
comprendere , che doveva ben tofto im-
barcarfi pel fuo paefe . Tuttocio che il
nuovo mondo , in cui fi era’vifto con=
dotto , offriva di ricchezze € di madra-
viglie non aveva potuto feparare 1 di
lui affetti : I amor della patria , quel
fentimento , che fermbra innato nell’ uo-
mo , in tutte le condizieni , e per tut-
4 i climi, agiva potentemente fopra di

© jui: quelle ffezioni domeftiche, che fo-

no nel tempo fteffo i vincoli delle fo-
cie-
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gietd , e la forgente della felicitd comiue-
ne , quella tenerezza per i parenti, che
agifce con minore o maggior forza fu
tutti' gli efferi animati , dalle clafli le
piu no_bili.'del genere umano fino agli
ar-umah. della- fp'ecie. pitu vile ; tutti ques
fti fentimenti, io dico, avevano confere
vata la lero vivacita nel cuore di Tigne
na . La memoria della fua famiglia , e
della fua patria opprimeva fovente il di
lui fpirito ¢ 1 trifti penfieri ne’ quali al-
lora {i gettava , !’ afforbivano a fegno ,
che tuttocio che colpiva i fuoi fguar-
di nulla aveva di forprendente per lui:
qualche volta lo vedevamo nello ftef-
fo momento forridere all’ afpetto delle
novita , che lo circondavane , e ver-
far delle amare lagrime alla® memoria
degli amati oggetti , che aveva abban-
donati , penfando che forfe non li ris
vedrebbe pii .

Cosi , quando fu certo del fuo prof-
fimo ritorno a Aroi , I'idea che avreb-
be abbracciata ‘di nuovo la fpofa che
amava , il figlio che adorava , upia @
quella dell’ effetto che avrebbe prodotto

il fuo arrivo golle acquiftate cognizlo=
ni ,
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ni, col pofleflo delle ricchezze ; e col

potere fpargere delle beneficenze nel
luogo della fua nafcita, gli cagiono de’
trafporii di gioja, che facilmente coms
srenderanno 1 cuori feafibili , ma che e
impofiibile d’ efprimere . 7
Se jo entrafli qui in dettagli partico-
lari della condotta di quefto Capo , e
de’ fentimenti , che fi potarono in lui
fino dal fue arrivo a Cantor , avrei {or-
{e da temere , che non fi confiderafiero
come una inutile digreflfione , e poco
degna della curiofita , che quefl’ opera
ha per oggetto &’ infpirare: fa perd d’
nopo I offervare chie fi fcuopriva in lui
uno fpirito capace di tutrocid , che I
educazione puod produrse preflo chi ha
ricevuto dalla natura una intelligenza
fuperiore ; aggiungo che era dorato di

;
quella fenfibilita , che fa una legge ad

ogni uomo illuminato di non mai avvis

" lire col nome di Selvaggio I’ individuo ,

che effa caratterizza , fia qualsivoglia il
colore della fua pelle , ed il paefe che
abita . s v
qando egli vidde per la prima vol-
fcelli @ Wampoa . provd una for.

ta 1 va
: pré-
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prefa che paffa ogni immaginazione: egli
i nominava con enfasi le ifole di Bri-
tannee : ma quando ne ebbe efaminato I’
interno , e che gli si fecero conofcere
tutti i dettagli y, cadde ben tofto nella
triftezza e nell’ abbatiimento : chinava la
tefla con un profondo silenzio, e verfa=
va involontariamente qualche lagrima
come fe tutrocio che vedeva gli facefs
fe femprepiti comprendere la propria ine
feriorita . Ma lo f{icflo fpirito , che I’
aveva portato ad abbandenare il fuo paes
fe per tornarvi in feguito con delle cca
gnizioni proprie a f{pargervi I’ iftruzione,
e recarvi delle arti, che poteflero ren=
dere gli abitanti pia politi , non rarda-
“va ad. effere rifvegliato mn lui dal bifo-
ono di fodisfare la fua curiosita . Egli
fece ben tofto prova di una intelligens
za poCO comune , nor,ando beniffimo
quando si prefenraya_l occasione , la ff!l-
versita fra gli uomini delle varie nazios
ni dell’ Europa , e quelli che apparte=
nevano all’ Inghilterra . Soleva nominas
re queft’ ultimi gli uomini di Bruannee:
vedeva i Chinesi con una repugnaizd,

che si avvicinava all’ eftrema avvg;s.loe-

&
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ne: la loro tefia calva , le loro nari-
ci larghe ed aperte , i loro tratti insi-
gnificanti , tutto gli aveva 'infpirato il
pitt gean difprezzo per etli . Si pud crede-
re che un tal featimento in lui dominan.-
te , aumengaile la dignita naturalmente
fpdarfa in turta la fua perfona; e forfe a
quefto {i deve attribuire il rifpetto , di cui

. i Chinefi parevano penetrati per lui rut-
_te le volte , che i trovava In mezzo a

Moro , e la fretta colla quale quella timida

moltitudine gli apriva il paflo {ubito che
lo vedevano arrivare .

" Tianna aveva circa "trentadue anni @
era alto {ei piedi e cinque pollici ¢ le
fue robufte membra annunziavano wuna
forza d'Ercole : il fuo portamento era
pieno di dignira ; e ficcome era ftato
gia affuefatto a ricevere nel fuo paefe
gli omaggi dovuti al rango elevato che
occupava , {i ammirava in lui un’ aria
di diftinzione , di cui fenza dubbio
nulla aveva perduto , adotrando le ma-
niere europee : e quafi fofle fempre vi(-
{uto in quefta parte del mondo ;. nop
foffriva alcuno incomodo da” nofiri abi-
ti; e non folo li fapeva \beu Portare ,

ma -



